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NUOVA  SCOPERTA 

A  FELICEMENTE  SUSCITARE 

IL  V AIUOLO 

PER  ART  IFICI  ALE 

CONTATTO 

DI  FRANCESCO  BERZJ. 


IN  FAOOVA.  MDCC2.VIII. 


Nella  Stamperia  Conzat  ti. 

CON  UQEmA  DE  SUBERlOMo 


(  «I  ) 


AVVERTIMENTO. 


Er  ejfiere  la  preferite 
Nuova  Scoperta  un 
legitimo  Parto  Ita¬ 
liano  non  fi  avrà  a  àìfpìacere  ? 
fe  in  Italiana  favella  fi  J piega; 

e  veri fimilmente  tutti  gl  Italia - 

a  2  ni  j 


(  w  ) 

ni  5  più  che  gli  altri ,  ameranno 
ài  così  intenderlo.  Riguardando¬ 
lo  come  un  Fantino  ancora  bal¬ 
bettante  ,  e  rozzo ,  faciliffima- 
mente  fi  compatirà  la  femplici- 
tà  3  e  negligenza  del  fuo  ftile  ; 
e  fi  darà  paffuta  ,  come  pu fila¬ 
mmo  3  e  mefchinello  fe  non  ha 
avuto  il  coraggio  a  dedicarfi  a 
chi  fi  voglia .  Confiderandolo  co¬ 
me  acerbo  ,  e  tenero  Germe ,  fi 
fiudierà  a  renderlo  maturo  ,  e  fi 
tollererà  a  fegno  di  vederlo  rin¬ 
vigorito  .  Comparendo  pofcia  del 
tutto  novello  Rampollo  5  farà  /of¬ 
ferto  difadorno  ,  tanto  delle  più 
raffinate  Teorie,  quanto  delle  più 
brillanti ,  e  varie  ,  cotanto  u  fa¬ 
te , 


(  v  ) 

te  3  Greche ,  Arabiche ,  Latine  3 
Italiane ,  Oltramontane  ,  ed  J«- 
d/«#e  originali  opinioni ,  //#er- 
pret azioni ,  ed  erudizioni ,  le  qua- 
li  ,  fuor  di  dubbio  al  giorno  d 
oggi  (  wd  yfo  /«re  permejjò  il 
dire  )  con  affettata  pompa  di  mor¬ 
ti  ^  e  di  viventi  linguaggi ,  e  d/ 
wzorji  5  e  viventi ,  molto  fover- 
chiamente  incenfati  5  Autori  Poe¬ 
ti  Ifiorici ,  Oratori  3  Politici  3  e 
Scientifici  di  tutte  le  Reali  ?  ed 
altre  Pubbliche  Società  arrichi¬ 
rono  di  troppo  e  7  //£ro ,  e  7  //'- 
brajo  ,  e  di  troppo  I Autore ,  e  7 
comperatore  inutilmente  impove- 
rifcono  :  E  poi  fembrerà  molto 

ragionevole  3  che  gli  fi  convenga 

un 


(  VI  ) 

un  tale  dif adornamento  ,  doven¬ 
do  ejjere  trattato  da  pochi  dotti , 
ed  eruditi  ,  e  da  moltijfimi  roz¬ 
zi  3  ed  idioti  ,  dai  quali  ?  per 
confeguenza ,  we/ft?  piu  che  da¬ 
gli  altri  y  potrà  ejjere  accolto  ,  e 
coltivato  .  ikZ/  lufingo  ancora  5 
che  ,  femplicc  ,  ed  innocen¬ 
te  3  wrra  gradito ,  e i/  amato  ;  e 
che  3  quantunque  proveniente  da 
quella  naturale  filofofica  facol¬ 
tà  ?  che  ho  fempre  con  molto  im¬ 
pegno  coltivato  5  <umvz  agevol¬ 
mente  [offerto  il  fuo  fi letizio  nel¬ 
le  Morali  3  e  Mediche  obiezioni  ; 
cerne  altresì  nelle  molte ,  e  forti 
risoluzioni  delle  me  de fi 'me , 

tanti  ali  Artificiale  Vajuolo 3  per» 

che 


(  VII  ) 

che  ornai  fono  abbaflanza  note  ; 
e  perchè  fi  verrebbe ,  anche  per 
quejìo  capo  ,  ad  incomodamente 
accrefcere  il  fuo  pefo ,  da  non 
ejfere  così  agevolmente  foflemto. 
V  immaturità  ,  e  gentilezza  del 
prefente  Parto  non  potrà  certa¬ 
mente  tollerare  che  una  dìfcre- 
tijfima  difciplina  ,  da  chi  s' im¬ 
pegnerà  a  cordialmente  trattar¬ 
lo  ^  e  coltivarlo ,  dalla  quale  fi¬ 
eramente  ne  trarrà  il  da  me  de- 
fiderato  pojfibile  avanzamento  a 
comune  vantaggio  ;  ed  una  sì 
fatta  dolce ,  e  molto ,  lodevole  cu¬ 
ra  chiamerà  forfè  a  fe  ,  e  fi bl le¬ 
citamente  ,  un  qualche  altro  acer¬ 
bo  mio  Frutto  dall '  accoppiata 

mia 


(  Vili  ) 

mia  Profejfione  Medica  ,  e  Chi¬ 
rurgica  ?  da  coltivar fi  ,  e  matu - 

'  •  ’  «•/*>  V  F.  v  .f.v . 

rarfi  a  profitto  univer fiale  ,  tan¬ 
to  nella  interna  ?  £$£  £/fer- 
Medica  Provincia  (  fé  fia 
mai  pojfibile  )  dove  la  negligen¬ 
te  3  <?  /<z  indìf creta  condotta  po¬ 
trebbe  forfè  pregiudicarne  la  per¬ 
fezione  con  pubblico  danno  ,  e 
mio  àifpiacere  fommo  :  poiché  ne 
ho  già  fegnate  le  prime  linee ,  e 
formato  un  qualche  f eh  izza  3  per 
dare  di  nuovo  un  pìcchio  faggio 
delle  mie  ìmpegnatijfime  Italia¬ 
ne  ,  ed  Oltramontane  applicazio¬ 
ni  ,  ed  efperienze ,  fempre  com¬ 
binate  Mediche ,  e  C  enfi  che  ;  e 

per  rendere  una  qualche  dovuta 

gra- 


( IX  ) 

gratificazione  alle  mie  primarie 
Maeftre ,  ed  incomparabili  Na¬ 
zioni .  Finalmente ,  per  la  mede- 
fma  fina  immaturità  ,  compari- 
fice  nudo  di  tutti  li  Teorici  ric¬ 
chi  ,  e  pompofii  panni  di  leggi 
Statiche  ,  Idroftatiche  ,  Idrauli¬ 
che  3  e  Chimiche  :  di  calcoli  A- 
ritmetici ,  Algebraici ,  ed  Armo¬ 
nici  :  di  Geometriche  dimofira - 
zioni  :  di  Meteoriche ,  ed  Aftro - 
nomiche  dottrine  :  delle  quafi  in- 
finatamente  picciole  ficoperte ,  vi- 
fioni  3  e  fipecolazioni  Anatomi¬ 
che  3  e  delle  piu  fiottili ,  e  fipiri- 
tali  umorali  Analifiazioni  ;  come 
vefii  ,  che  nè  al  prefente  Parto  5 

»?  alla  maggior  parte  dei  di  lui 

b  Tu- 


(  X  ) 

Hutorì  per  alcun  modo  convenir 
pojfonp  :  prejfo  de *  quali  ama  di 
comparire  f empii  ce  ^  e  naturale  5 
per  ejfere  piu  miverfalmente  ac~ 
colto  ,  e  facilmente  trattato  .  Si 
avrebbe  ancora  potuto  adornarlo 
di  molte  ,  e  varie  Gale  Oltra¬ 
montane  ,  ed  Italiane  ;  ma ,  o 
perchè  già  sfoggiate  ,  o  perchè 
fuperflue  5  e  per  fine  come  trop¬ 
po  pef ariti ,  o  bizzare  ,  fi  fono 
ftudiatamente  traf curate  .  Vivete 
fatto  ,  e  cordiale  5  /è  davvero 
amate  l'  altrui  ^  e  la  vofira  fe¬ 
licità  . 


/ 


RE- 


(  XI  ) 

relazione 

CIRCOSTANZIATA 

DI  RISVEGLIATO 

V  A  J  U  o  L  O 

PER  ARTIFICIALE  CONTATTO, 

E  favorito  da  particolari  ,  e  varie  Mediche 

cfterne  diligenze. 


A  che  ho  incontra¬ 
ta  la  bella  forte  di 
effere  a  diftinzio- 
ne  ammaeftrato  dai 
primi  Lumi  delle  Celeberrime 
Pubbliche  Scuole  Patavine  ,  e 
Bolognefi  pel  corlo  di  più  an¬ 
ni,  sì  nella  Medicina,  che  nel¬ 
la  Cerufia  pregiatiffime  ;  e  do¬ 
po  di  effere  flato  fortunata¬ 
mente  pel  corfo  di  alcuni  al¬ 
tri  ,  dalle  Pubbliche ,  e  Priva- 

b  *  te 


(  XII  ) 

te  Primarie  Oltramontane  Fran- 
cefi ,  Inglefi  ,  ed  Olandefi  Scuo¬ 
le  a  dovizia  illuminato  (  con 
Paterno  generofo  difpendio  co¬ 
là  foftenuto,  fuori  d’ogn’ altro 
Patrio  efempio ,  e  con  incom¬ 
parabile  fuo  coraggio  ,  che  non 
mi  farà  giammai  poflìbile  di 
abbaltanza  onorare  )  nelle  mie , 
per  genio,  per  configlio,  e  per 
imitazione  dei  primarii  vene¬ 
rabili  Maeilri,  accoppiate-  due 
Proìeffioni  di  Medicina ,  e  Chi¬ 
rurgia  ,  parendo ,  che  folle  mio 
debito  di  far  pompa  ,  almeno 
in  quelle  vicinanze ,  di  un  qual¬ 
che  novello  vantaggiofo  acqui¬ 
no  predò  quelli  fingolarmente, 
che  fi  erano  polli  in  qualche 
afpettazione ,  talora  Medica  , 
e  talora  Gerulica ,  a  feconda 

del 


(  xm  ) 

del  proprio  piacere  ,  e  palfio- 
ne  ;  ma  non  predò  i  molti  lii¬ 
mi  indifcreti,  che  dai  Viaggia¬ 
tori  quafi  tutte  le  cognizioni, 
e  le  invenzioni  fi  pretendono  ; 
e  per  confeguenza  ,  molto  all’ 
oppofto  fen tono  da  que’  pochi 
appaffionatì,  che  nulla  affatto 


gii  accordano  , 


io  fono  già  , 


da  quafi  venf  anni  fcorfi ,  da 
Londra  partito  colla  voglia  di 
piantare  ,  prima  d’ogn’ altro  , 
(  fe  non  m’inganno  )  il  Nello 
del  Vajuolo  in  quelli  Padova¬ 
ni  ,  Veneziani  ,  ed  altri  cir¬ 
convicini  contorni  ;  '  e  per  ciò 
ho  lludiato  di  non  lafciarmi 
fcuoprire  fu  tale  defiderio ,  pri¬ 
ma  dell’opportuno  tempo,  ben¬ 
ché  poi  ne  abbia  qui  talvolta, 
qualche  poco  milleriofamente 

par- 


( XIV  ) 

parlato,  tanto  per  ifcoprire  il 
Morale  ,  che  il  Medico  fenti- 
mento ,  da  me  piut torto  con- 
trarii  ritrovati.  Di  fatto  (  die¬ 
ci  anni  fono  )  mi  li  è  qui  pre- 
fentato  l’ incontro  di  propor¬ 
re,  con  tutto  il  coraggio,  co¬ 
me  fufcitare  con  opportuna  pre¬ 
parazione  ,  ed  arte  particolare 
un  buon  Vajuolo  ad  una  cer¬ 
ta  molto  civile  Figliuolina  in 
età  di  meli  trenta  di  ottima 
temperatura,  e  di  molta  doci¬ 
lità  ,  di  proporre  ,  dirti,  T  Ar¬ 
tificiale  Vajuolo,  alla  fua  Ge¬ 
nitrice,  che  fvifceratamente  Y 
amava ,  in  tempo ,  che  il  fuo 
Genitore  fi  ritrovava  fuori  di 
Città,  ed  in  occafìone ,  chel 
loro  Primogenito  Figlio  in  età 
di  anni  fei ,  di  ottimo  tempe- 


<  XV  ) 

ramento,  e  bruttura  era  tut¬ 
tavia  attaccato  da  molto  ma¬ 
ligno  confluente  Vajuolo ,  da 
me  vifitato  ,  ed  il  Secondoge¬ 
nito  da  difcreto  ;  dal  quale  ma¬ 
ligno  Morbo  fu  il  primo  vìci- 
nilfimo  a  morire  j  e  ne  reffò 
molto  deformato  nella  tefta  , 
notabilmente  ingrandita,  e  An¬ 
golarmente  nella  faccia  j  poi¬ 
ché  perdette  la  delira  narice  , 
gli  occhi  di  neri  divennero 
biancaftri  ^  ^d  i  capegli ,  che 
pure  erano  neri ,  inclinarono 
al  biondo  :  la  quale  propofi- 
zìone  ;  tuttocchè  non  ifpiega- 
ta  affatto  ;  farebbe  Hata  dalla 
Madre  tolto  accordata)  per  la 
generofa  fiducia  ,  che  gentilif- 
fimamente  in  me  ha  Tempre 
riporto  5  e  perchè  viveva  ado¬ 
ra- 


< 


(  XVI  ) 

ratrice  della  fua  tenera ,  e  mol¬ 
to  graziofa  Figliuolina  j  fe  non 
avelie  conofciuto  di  non  poter 
alTolutamente  abbracciarla  nel¬ 
la  lontananza  del  Marito  ,  il 
quale  ripatriato  ,  giudicò  ben 
fatto  di  non  ammetterla  ,  per 
non  avere  nello  Hello  tempo 
un  terzo  Vajuolante  in  cafa  , 
che  recato  avrebbe  cogli  altri 
due  molti  Ih  mo  diHurbo ,  ram¬ 
marico,  e  timore  fommo ,  Do¬ 
po  venticinque  giorni  incirca, 
che  fu  da  me  propella  la  fo- 
pra  indicata  operazione  dell’ 
Artificiale  Vainolo  ,  refiò  for- 
prefa  la  Bambola  sfortunata 
dallo  Hello  maligno  confluente 
PuHolare  malore  del  Primoge¬ 
nito  Fratello,  e  ne  dovette  mi- 
feramente  foccombere  con  uno 

Hra- 


(  XVII  ) 

ilraordinario  cordoglio  dei  fuoì 
Genitori  ,  e  con  un  vero  pen¬ 
timento  di  non  avermi  perm ef¬ 
fe  a  farle  ingegnofamente  for- 
tire  un  buon  Vajuolo  ;  come 
già  mi  era  fatto  intendere ,  fen- 
za  punto  allora  fpiegarmi  in 
quale  maniera  ;  fui  la  quale  poi 
interrogato  dalla  Madre,  rifpo- 
fi  ,  che  dovuto  Ella  avrebbe 
metterfi  in  pace ,  fenza  fapere 
di  più  ,  e  lafciarne  a  me  tutto 
il  penfiere ,  e  la  dovuta  cura  ; 
ficchè  mi  convenne  pattare  mol¬ 
ti  anni  ancora  ;  fenza  potermi 
in  una  tale  llimata  utiliffima 
operazione  foddisfare  ;  e  ftudia- 
re  in  tanto  di  sfoggiarla  alla 
meglio  tratto  tratto  con  qual¬ 
che  nuova  fortunata  villa,  ora 
Oltramontana  ,  ed  ora  anche 

c  mia. 


(  XVIII  ) 

mia,  tanto  Medica,  che  Certi¬ 
fica  ;  come  a  fuo  tempo  pub¬ 
blicamente,  e  di/lintamente  ne 
parlerò .  Dopo  anni  otto  fola- 
mente  (  effendo  io  di  frefco  ma¬ 
ritato  ,  ed  avendo  una  Primo¬ 
genita  Figliuolina  )  mi  fu  pof- 
fibile  il  poter  di  nuovo  princi¬ 
piare  a  maggiormente  coltiva¬ 
re  il  penfiere ,  con  tutta  fegre- 
tezza  però ,  dell5  Inoculazione 
del' Vajuolo  nella  mia  jfteffa 
Bambola .  Copertamente  anche 
in  allora  ne  indagai  qui  1*  altrui 
opinione  Morale ,  e  Medica  , 
che  pure  fu  da  me  dubbiofa 
fcoperta  ;  e  proccurai  di  ave¬ 
re  le  ultime  /lampe  E  fiere  , 
ed  Italiane  fpettanti  aH’Artifì- 
ciale  Va  judo ,  ed  in  feguito 
mi  vi  determinai  con  fermez¬ 
za, 


(  XIX  ) 

za,  e  coraggio  Oltramontano, 
colà  dimorando,  certamente  in 


me  risvegliatoli 


,  e  rinvigori¬ 


toli  Sempre  più  ,  accompagna¬ 
to  altresì  dalla  cautela  ,  e  pe- 
fata  Sempre  lodevole  Italiana 
condotta  ,  nel  meSe  di  Feb¬ 
braio  del  1758  ,  correndo  una 
piuttofto  perniciosa  Epidemia 
Variolofa  ;  come  li  rileverà  be- 
nilììmo  dagli  autentici  Regiftri 
pubblici  dei  morti  Vajuolanti 
(  la  maggior  parte  dei  quali  li 
farebbe  probabilmente  Salvata 
colf  Artificiale  Vajuolo,  flanti 
li  già  flati  a  llampa  pubblica¬ 
ti  molto  veriSimili  calcoli  ) 
prefi  dall’ Uffizio  della  Sanità, 
e  dallo  Spedale  di  S.  Frances¬ 
co  di  quella  Città  ,  per  tutto 
il  mefe  di  Novembre  antece- 

c  *  den- 


(  XX  ) 

dente  ,  nel  quale  principiò  la 
Variolofa influenza,  fino  a  tut¬ 
to  il  mefe  di  Maggio,  nel  qua¬ 
le  finì  totalmente  il  fuo  corfo 
il  Vajuolo  Artificiale  nella  mia 
Bambola  ;  e  come  altresì  rile¬ 
vare  fi  potrà  dal  numero  dei 
Vajuolanti ,  filila  fine  registra¬ 
ti  ,  diverfamente  tormentati  , 
maltrattati  ,  pregiudicati  ,  di¬ 
formati  ,  e  fvifati  ,  che  mi  è 
fiato  podi  bile  di  avere  in  co¬ 
gnizione,  ed  in  efame  in  que¬ 
lla  vafta  Città ,  con  tutta  fe¬ 
deltà  ,  e  circofpezione  riporta¬ 
to  ,  che  non  avrebbefi  colla 
maggior  Morale  certezza  a  pro¬ 
durre  ,  fe  fodero  fiati  Vajuo¬ 
lanti  Artificiali  j  e  ciò  con  in¬ 
dicibile  piacere  ,  e  vantaggio  j 
fianti  le  ftabilite  innumerabi¬ 
li. 


*. 


(  XXI  ) 

li ,  e  folennemente  conferma¬ 
te  offervazioni  ;  mi  determi¬ 
nai,  dilli  5  a  voler  Innevato  il 
Vajuolo  alla  mia  Primogenita 
Figliuolina  in  età  di  due  an¬ 
ni,  e  mezzo  incirca  ,  di  otti¬ 
ma  temperatura,  ed  abitudine 
di  corpo  :  di  perfetta  falute  , 
e  priva  anche  di  fofpette  fo- 
ramere ,  o  fegrete  viziature  u- 
morali,  tanto  ereditarie,  quan¬ 
to  innocentemente  acquiftate  : 
non  fottopofta  a  convulfive , 
ed  a  verminofe  affezioni ,  nè 
a  crudezze  di  ftomaco  ;  e  fi¬ 
nalmente  dottata  di  un  molto 
penetrante,  affai  Vivace,  e  do- 
ciliflìmo  fpirito .  Mi  vi  fono 
francamente  ,  ed  allegramente 
determinato  ,  perchè  cotanto 
vantaggiofo  parvenu  decifo  F 

Ar~ 


(  XXII  ) 

Artificiale  Vajuolo  fopra  del¬ 
lo  Spontaneo,  ed  Epidemico  ; 
e  perchè  non  dirò  fiato  fola- 
mente  abbracciato  da  molte 
private  ,  e  molte  pubbliche 
Mediche  opinioni  ;  ma  dalla 
maggior  parte ,  e  dalle  più  fi- 
gnificanti  Nazioni  ;  e  di  più 
da  alcuni  Governi  protteto  , 
favorito  ,  ed  anche  comanda¬ 
to  ;  ed  in  quefio  modo  per  a- 
vere  il  piacere  ,  e  la  fortuna 
di  dare  una  preziofa  Ofierva- 
zione;  e  fingolarmente animare 
tutti  li  Genitori ,  e  particolar¬ 
mente  li  più  timidi  ;  e  perva¬ 
dere  li  più  difficili  ad  una  ta¬ 
le  ,  non  più  per  quanto  pen- 
fo^  in  via  Morale  ,  e  Medica 
quifiionabile  Operazione .  Per 
meglio  riufcirvi ,  penfai  di  ti¬ 
fare 


(  XXIII  ) 

fare  alcune  non  praticate  dili¬ 
genze  foriere ,  e  compagne  , 
che  già  teneva  registrate  fra  al¬ 
cuni  miei ,  forfè  rilevati ,  Col¬ 
pi  di  Villa  Gerufica ,  e  Medi¬ 
ca  ,  prodotti  certamente  dall* 
armonica  unione,  cotanto  van- 
taggiofa  delle  due  mie  Gemel¬ 
le  Profeffioni ,  da  tutti  appro¬ 
vata,  e  da  pochiffimì  Moderni 
praticata ,  non  curanti  quelli, 
o  poco ,  o  nulla  l’altrui  in  ciò, 
qual’  ella  fiali  ,  politica  con¬ 
dotta  .  Mi  piacque  poi  affaiffi- 
mo  affiliarmi  ad  una  tale  Ope¬ 
razione  ,  non  folo  per  verifi- 
milmente  prefervare  dalla  mor¬ 
te  la  mia  amatiffima  Figliuo- 
lina  ,  e  dilfenderla  dalle  pie» 
ciole  ,  e  forti  diformazioni ,  e 
parimente  dalle  molte  tormen- 


(  XXIV  ) 

tofe  confeguenze  del  Vajuoìo 
Naturale  ,  ma  altresì  per  cal¬ 
mare  r inquietudine  materna  , 
ora  dai  timori  di  morte  ,  ora 
della  vifìa ,  e  talora  delle  di¬ 
formazioni,  e  guaftamenti  mo- 
ftruoli  della  faccia  quafi  incef- 
fantemente  eccitata  .  Quindi 
mi  piacque  oltremodo  vedere 
la  Madre ,  nata  Krakowitz  di 
Vienna ,  benché  di  anni  ven¬ 
titré  di  età  ,  agevoli  Almamen¬ 
te  perfuafa  all’  Artificiale  Va¬ 
cuolo  ,  da  me  molto  vantag- 
giofo  alla  meglio  dipintole  , 
perchè  forfè  favorita  di  corag- 
giofo ,  e  pieghevole  fpirito,  da 
Oltramontana  educazione  col¬ 
tivato,  e  maneggiato.  Appro¬ 
vò  Effa  le  deferirtele  prepara¬ 
zioni  :  ma  fentì  ribrezzo  nella 

de- 
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defcrizione  dei  piccioli  tagli ,  o 
delle  punture  da  farli  per  il  Ne¬ 
llo,  o  per  rinocchiamento ,  e  non 
le  parve  potermi  afficurare  di 
prometterfi  prefente ,  ed  affilien¬ 
te  alla  necceffaria,  alquanto  pe- 
nofa,  e  fanguinolente  Opera¬ 
zione  ;  comecché  unica  oppor- 
tuniffima  ajutante  alla  Bambo¬ 
la  paziente  ,  che  agevoliffima- 
mente  ne  viveva  raflegnata,  ed 
al  maggior  fegno  compiacente  ; 
ficchè  con  gentilezza  cordialif- 
fima  mi  ffimoló ,  e  con  manie¬ 
ra  gratiffima  mi  obbligò  a  pen- 
fare  con  tutto  il  maggiore  im¬ 
pegno  ,  e  ripenfare ,  feppure  vi 
avelie  potuto  effere  un  qualche 
altro  ripiego,  onde  felicemente 
fufcitare  il  Vajuolo,  che  dolo¬ 
ro  fo  non  folle  per  alcun  modo 

d  alla 
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alla  tenera  Figliuoliria  ,  e  che 
punto  ad  Fifa  efFere  non  do- 
vefle  afflittivo  ,  e  ributtante  . 
Stimolato  dunque  da  sì  fatti  a- 
moroli  3  e  dolci  fproni  ,  mi  fono 
tolto  dato  con  tutta  la  premura 
Maritale,  e  Paterna  a  giorno , 
e  notte  profondamente  medita¬ 
re,  ed  intenfamente  rintraccia¬ 
re,  e  fpiare  nelle  forti ,  e  vaile 
Medicee  tenebre  il  defiderato 
ripiego  alla  poffi  bile  ragionevo¬ 
le  compiacenza  della  Moglie  , 
che  molto  amo,  altamente  fti- 
mo,  e  Audio  di  pubblicamente 
onorare,  ed  affiememente  al  più 
gentile  ,  e  dolce  giovamento 
della  mia  amatiffìma  Bambola. 
Con  critica  fpia  ,  e  gelofo  e- 
fame  ho  dato  pallata  a  valerfi , 
o  delle  lenzuola  ,  o  delle  ca- 
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miccie  variolofe  ;  come  veriii- 
milmente  troppo  forte  Fermen¬ 
to  ,  e  facile  da  infmuarfi  an¬ 
che  pel  nafo,  e  la  bocca  a  gra- 
virtìmamente  attaccare  il  capo, 
ed  il  petto  j  e  come  incomodo, 
e  fchiffòfo  ripiego ,  e  pericolo- 
fo  ancora  per  la  comunicazio¬ 
ne  di  qualche  altro  Malore  ;  ol¬ 
tre  dichè  fi  farebbe  confufo  il 
Contatto  col  Contagio .  Ho 
pure  rigettato  il  penfiere  ds  in¬ 
ghiottire  in  qualche  graziofo 
bocconcino  il  Fermento  Vario- 
lofo,  di  riceverlo  altresì,  o  per 
Supporta  ,  o  per  via  di  con¬ 
venevole  picciolo  Criftere,  te¬ 
mendo  una  forza  velenofa  uni¬ 
ta,  ed  applicata  quali  a  dirit¬ 
tura  ai  Vifceri ,  ed  ai  vafi  cen¬ 
trali  .  Per  fofpetto  ho  avuto 

d  *  pu- 
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pure  un  gentile  ,  e  cauto  Suf¬ 
fumigio  Variolofo ,  tanto  ris¬ 
petto  alla  membrana  nervofa 
pituitaria,  quanto  rifpetto  al¬ 
la  nervofa  bronchiale  ,  e  pol¬ 
igonale  membrana  ;  onde  il  ge¬ 
nere  nervofo  vernile  ad  edere 
di  troppo  inquietato ,  ferito ,  e 
maltrattato  ,  a  fegno  dì  fve- 
gliare  folenni  convulfive  affe¬ 
zioni  ,  e  pericolofe  infiamma- 
gioni  di  capo,  di  gola,  e  di  pet¬ 
to  :  Ma  finalmente  mi  fono  ap¬ 
pigliato  all’Artificiale  Contat¬ 
to  Variolofo  ;  cioè  a  dire,  alla 
probabiliflima  comunicazione 
del  V ariolofo  Fermento  per  via 
delle  boccucce  a  {forbenti  cu¬ 
tanee  ;  alla  maniera  medefima , 
che  per  mezzo  di  effe  s’  infi- 
nuano  fconcerti  di  falute  uni- 

ver- 
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verfali ,  e  parziali  ;  e  per  via 
pure  di  effe  fi  comunicano  ri¬ 
medii  alteranti  ,  e  purganti  a 
chiunque  noti  ;  ftudiato  aven¬ 
do  di  favorire  quella  nuova 
maniera  con  alcune  varie ,  fa¬ 
cili,  gentili,  innocenti,  e  par¬ 
ticolari  vaporofe  diligenze ,  le 
quali  gratiffime,  ed  accette  fu¬ 
rono  alla  Madre  ,  colla  quale 
convenni  di  rigorofo  filenzio , 
e  di  porre  in  facile ,  e  grata 
Preparazione  la  Figliuolina  Pri¬ 
mogenita  ,  Giofeffina  nomina¬ 
ta  ,  full  a  fine  di  Marzo  ;  per¬ 
chè  da  chi  fi  voglia  penetrata 
non  veniffe  prima  del  tempo 
la  mia  riffoluzione  al  Patavi¬ 
no  primo  Artificiale  Vajuolo, 
e  la  da  me  fperata  Nuova,  fe¬ 
lice,  ed  innocente  Invenzione 

a  fu- 
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a  fufcitarìo  ;  non  per  cagione 
di  non  comunicare  al  Pubblico 
la  prima  qui  annotata  Ofièrva- 
zione  di  Artificiale  Vajuolo  , 
eh’  è  la  Nuova  fteflìfiìma  pre- 
l'ente  Scoperta  ;  ma  perchè  io 
potefsi  in  feguito  elTere  a  fuo 
uogo  il  primo  a  pubblicare 
lenza  miftero,  e  riflerva,  tan¬ 
to  1*  Óflervazione ,  che  Plnven- 
zione  ;  come  frutto  di  una  con¬ 
iugale  perfetta  armonia,  di  un 
ragionevole  cordiale  Paterno  af¬ 
fetto  ,  della  mia ,  e  di  quà ,  e 
di  là  da’  Monti  Erettamente 
combinata  Medica,  e  Chirurgi¬ 
ca  Profeflìone  ,  e  di  un  forte 
zelo ,  e  premura  di  e  fiere  al  So¬ 
vrano  ,  ed  al  Privato  in  qual¬ 
che  particolare  modo  giovevo¬ 
le.  Effóndo  dunque  fiato  fiabi- 
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Ufo  il  tutto  toccante  la  Prepa¬ 
razione  ,  l’ Operazione  ,  Y  Irru¬ 
zione  ,  la  Suppurazione  ,  e  Y 
Efciccazione,  o  Declinazione; 
addì  2,8.  di  Marzo  dell’  Anno 
corrente  1758.  mcominciolsi  la 
Medicatura  Preparativa  alla 
docilifsima  Bambola  Giufeppi- 
na  ;  facilifsimamente  quella  fof- 
pendendo  Y  ufo  mattutino  quo¬ 
tidiano  di  qualche  fettina  di 
Pane  rollato,  ed  alquanto  cioc¬ 
colata  to  ,  col  prendere  in  vece 
un  Pane  in  brodo  copiofo,  al¬ 
terato  dal  Cicoreo,  dalla  Bor- 
rana  ,  e  da  un  pò  di  Acetofa 
nella  mattina  ;  ed  ancora  vo¬ 
lentieri  fofpendendo  Y  ufo  del 
Caffè,  che  prendeva  una  volta 
in  fettimana  fenza  Zucchero  , 
per  maggiormente  confervarle 

li 
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li  denti,  e  le  gingive,  con  due 
fcipite ,  e  gentili  Ciambelline, 
al  quale  venne  foftituito  un 
Uovo  frefco  forbile  con  alcu¬ 
ne  fettine  di  Pane  tollato  .  A 
pranzo  fi  accomodò  benifsimo 
a  prendere  le  fue  mineftrine  di 
Orzo  gentile ,  diRifo,  di  Cian- 
cerelle  fciocche  ,  fatte  di  folo 
Pane  trito,  ed  Uovo  rapprefo, 
e  di  gentilifsime  frefche  Palle, 
fatte  coll’Uovo ,  e  cotte  in  bro¬ 
do  alterato  come  fopra  ;  e  po- 
fcia  ad  un  poco  di  Pane  ,  ed 
Acqua  ,  che  purifsima  quali 
fempre  ufato  aveva  :  ed  a  ce¬ 
na  ,  ora  ad  un  Pane  trito,  ed 
ora  bollito  nello  fteffo  rinfref- 
cante  ,  ed  addolcente  brodo  . 
Una  qualche  volta  a  definare 
le  fu  permeilo  colle  mineftrine 
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un  qualche  Fegato  di  Pollo  bef¬ 
fato  ;  e  dopo  il  pranzo  la  fua 
merenda  è  nata  parca ,  e  gen¬ 
tile  di  qualche  fcipita  Ciam¬ 
bella  ,  o  di  altra  cofa  sì  fatta  , 
e  di  pura  Acqua  .  Al  quale  go¬ 
verno  gentile  ,  e  parco  ,  quali 
confirn  ile  era  fiata  f’empre  ac- 
coflumata  col  frutto  di  urta 
perfetta  continuata  falute  ;  poi¬ 
ché  di  Carne  non  l’era  di  più 
flato  mai  permeilo ,  che  un  po¬ 
co  di  Cervella  di  Vitella  al¬ 
quanto  fritta,  e  talvolta  di  un 
pò  di  Animella  pure  appena 
fritta  .  Si  è  poi  avuto  atten-* 
zione  a  non  permetterle  di  trop¬ 
po  rifcaldarfi ,  ed  a  piacevolif- 
nmamente  purgarla  una  fola 
volta  per  ciafcheduna  delle  due 
fèttimane  di  Preparazione  nel- 

e  la 
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la  mattina  a  digiuno  con  una 
mezz’oncia  di  Giulebbe  di  Ci» 
coreo  col  Rabarbaro ,  cotanto 
amico  dei  Fanciulli,  ed  avva¬ 
lorato  con  quattro  granelli  di 
Sale  effenziale  officinale  di  Ra¬ 
barbaro  ,  fciolto  nel  Caffè,  ed 
accompagnato  da  una  foia  gen¬ 
tile  fcipita  Ciambella  .  Si  po¬ 
trebbe  ancora  valerfi  per  gen- 
tilifsimo  purgante  del  Buttiro 
frefco  di  Mandorle  dolci  ani¬ 
mato  dal  medefimo  Sale  di  Ra¬ 
barbaro  ,  ovvero  di  una  Lat¬ 
tata  pure  di  Mandorle  dolci 
avvalorata  fecondo  il  bifogno 
dal  Sale  Policrefto  ,  ed  anche 
di  un  qualche  Bifcottino  ra- 
barbarato  per  facilmente  ,  ed 
utilmente  ingannare  i  Fanciul¬ 
li  .  Frattanto  mi  fono  ffudia- 
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tamente  obbligato  alla  vifita 
attenta  di  fei  Vajuolanti  Fan¬ 
ciulli,  chi  attaccati  da  Vacuo¬ 
lo  confluente,  chi  coerente,  e 
chi  difcreto  ,  per  notarne  tut¬ 
to  r  andamento  ,  e  le  periodi- 
cazioni  in  ciafcheduno  ;  e  fo- 
pra  tutto  per  fciegliere  ,  tan¬ 
to  la  qualità  benigna,  quanto 
la  lodevole  maturazione  della 
marcia  Variolofa  ,  procedente 
da  fonte  per  alcun  modo  non 
fofpetta  delle  folenni  principa¬ 
li  liquide  viziature  .  Ho  nello 
rteffo  tempo  desinata  la  ca¬ 
mera  alla  futura  mia  V aso¬ 
lante  ;  pi  ut  torto  grande  ,  qua¬ 
drilatera  ,  tappezzata ,  più  a 
giallo ,  che  ad  argentino  ,  col 
folajo  a  marmorino ,  con  due 
fenertre  fra  il  Levante ,  e  la 

e  *  Tra- 
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Tramontana  ,  e  due  porte ,  li¬ 
na  verfo  il  Ponente ,  e  la  Tra¬ 
montana  ,  e  l5  altra  verfo  il 
Mezzo  giorno  ,  e  1  Levante  . 
Ho  pure  preparato  quattro 
Cartuccie  quadrilatere  di  car¬ 
ta  pecora  vernicata  ,  che  così 
viene  preparata  per  le  Arit¬ 
metiche  operazioni  ;  perchè 
non  fia  a  (forbente,  nè  porofà  ; 
ed  alquanto  fpuntate ,  accioc¬ 
ché  punto  non  incomodino  i 
di  loro  angoli  acuti  ;  ed  orla¬ 
te  ai  lati  maggiori  di  un  pic¬ 
ciolo  n altro  di  filo  bianco  , 
perchè  ftieno  facilmente  a  do¬ 
vere,  e  che  non  abbiano  a  la- 
fciare  la  menoma  macchia  ,  a 
fcanfo  di  qualche  confusone  5 
tutte  larghe  quattro  diti  trav- 
verfi  1  due  lunghe  cinque  diti 

trav- 
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travverfi  per  gli  omeri,  a  qua» 
fi  farne  tutto  il  giro  nella  par¬ 
te  inferiore ,  e  per  confervar- 
le  a  dovere  coi  naftri  lunghi  , 
e  capaci,  a  fare  più  di  due  gi¬ 
ri  :  e  due  lunghe  quali  fei  per 
le  cofce  ,  a  farne  pure  quafi 
tutto  il  giro  alla  loro  parte  in¬ 
feriore  ,  per  tenervele  agevol¬ 
mente  obbligate  ,  coi  Naftri 
pure  lunghi  ,  a  farvi  più  di 
due  giri  ,  e  per  farvi  il  cappio. 
Ho  voluto  ancora  avere  in 
pronto  quattro  piccioìe  ,  fat¬ 
tili  ,  fine,  e  ripulite  Spugne  ; 
in  luogo^delle  quali  ho  poi 
penfato ,  che  molto  meglio  ac¬ 
comodare  potranno  quattro 
pezzetti  di  qualche  fino  Pan¬ 
no.  bianco  di  Lana  a  foggia 
delia  fina  Flanella  bianca  d’ 

In- 
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Inghilterra  ,  della  medefima 
grandezza  delle  defcritte  Car- 
tuccie ,  perchè  meglio  fi  adat¬ 
teranno  alla  parte ,  e  più  fa¬ 
cilmente  fi  tentenno  a  dove¬ 
re  :  ed  in  quefta  maniera  fi 
avrà  maggior  copia  di  acqueo 
caldo  Vapore  ,  che  mirabil¬ 
mente  fervirà  di  naturale  doi- 
ciflìmo  veicolo  al  Va juolofo  ap¬ 
plicato  Fermento  ;  e  così  una 
maggior  rarefazione  fvegliata 
nello  fteflò  tempo  nei  vali  cu¬ 
tanei  fervirà  pure  di  prontif- 
fima  diradazione  Variolofa  . 
Nella  indicata  Preparativa  Me¬ 
dicatura  non  ho  fatto  fare,  nè 
dolci  alquanto  caldi  Pedilu¬ 
vi!  ,  nè  caldi  Bagnuoli  agli 
arti  inferiori  ,  e  nemmeno  dei 
tiepidi  Bagni  univerfali  dome¬ 
rei. 
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ilici ,  li  quali  tutti  farebbero 
flati  opportuniffimi  ;  perchè  la 
flagione  correva  ancora  trop¬ 
po  incollante  ,  tanto  per  fa¬ 
vorire  1’  univeffale  Variolofa 
Irruzione ,  quanto  per  facili¬ 
tarne  la  buona  qualità ,  e  la 
dovuta  Suppurazione  ,  e  per 
dolcemente  ,  e  maggiormente 
promovere  un  generofo  getto 
variolofo  alle  gambe  ,  a  van¬ 
taggio  delle  parti  fuperiori,  sì 
interne,  ch’eflerne,  frale  qua¬ 
li  delle  più  nobili  moltiffimo 
dee  premere  di  confervarne  , 
r  armonia ,  Tufo,  e  la  grazia  ; 
come  fommamente  grate ,  ed 
utili  alla  Società  .  Si  fono  pu¬ 
re  apparecchiati  dei  molto  co¬ 
modi  affatto  chi  ufi  Guanti  di 
Bambagia  ,  e  lunghi  da  fer¬ 
marli 
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marfi  '  al  di  fopra  del  cubito  , 
da  portarli  alla  notte ,  ed  al 
ripofo  pomeridiano  3  /per  leva¬ 
re  r  occafione  alle  fgraffiatu- 
re  ;  benché  poi  fe  le  abbiano 
tagliate  le  unghie  ,  e  di  altri 
aperti,  pure  di  Bambagia,  ed 
ifteffamente  lunghi  per  tenere 
Tempre  coperto  tutto  il  cubi¬ 
to  5  da  portarli,  vegliando  »  o 
per  poter  facilmente  mangiare 
qualche  Ciambella,  o  per  po¬ 
ter  comodamente  divertirli  al¬ 
le  finte  Bambole  ,  o  ad  altro 
puerile  giuoco  opportuno ,  ed 
amico.  Sono  frati  altresì  pron¬ 
ti  due  lunghi  Corfetti  di  Bam¬ 
bagia  ,  de*  quali  già  ne  face¬ 
va  ufo  notturno  nelle  tempe¬ 
rate  ftagioni .  Li  capelli  fe  Y 
erano  a  cinque  capi  diligente- 
•  •  -  meli- 
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mente  intrecciati  ,  e  ben  fer» 
mati  5  ed  annodati  con  nafta 
di  Seta  ,  per  più  facilmente 
confervarli ,  e  per  maggior  co¬ 
modo  ,  ed  ornamento  della 
Bambola.  Avendo  intanto  già 
prefcielta  una  Fanciulla  fra  li 
fei  vifitati  Vajuolanti  ,  di  ot¬ 
time  qualità  fornita,  e  da  Va¬ 
cuolo  difcretiftimo  attaccata  , 
ne  afpettai  di  quella  la  perfet¬ 
ta  maturazione  delle  Puftole 
nella  duodecima  ;  ma  m’  in¬ 
gannai  ;  poiché,  per  così  dire, 
detto  fatto  tutte  le  Bolle  11 
appaffirono  ,  e  non  potei  rac¬ 
cogliere  che  delle  pellicole,  le 
quali  ,  avendo  io  prefe  per  i- 
nutili  alla  mia  nuova  /labili¬ 
tà  maniera,  mi  obbligarono  a 
valermi  del  difcreto  Vacuolo  3 

f  efe- 
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e  felice  in  tutte  le  fue  per  in¬ 
dicazioni  di  Bortolo  Regianti  5 
altro  Vajuolante,  in  età  di  an¬ 
ni  tre ,  e  raefi  dieci ,  di  abito 
di  corpo  quadrato  ,  e  di  fan- 
guigno  temperamento  ;  non 
Scrofolofo  5  non  Scorbutico  , 
non  Celtico  conofciuto  ,  nè 
ereditario  ,  nè  innocentemente 
acquiftato  ;  non  Rachitico  ; 
non  Oflrutto  ;  non  Vermino- 
fo  ;  non  Afmatico ,  ed  acco- 
ftumato  a  lodevole  governo 
di  cibo,  e  di  bevanda ,  Figlio 
di  Francefco  ,  Luchefe  ,  Mae- 
llro  Giojeliere ,  e  di  Terefa  Ta¬ 
lini  Livornefe ,  da  quali  cin¬ 
que  anni  abitanti  in  Padova , 
Cotto  la  Parrocchia  di  S.  Bar- 
tolommeo ,  Cani,  fpiritoli,  e  di 
buoniffirao  coltimi  e  :  Picchè  ad¬ 
dì 
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dì  fette  di  Aprile  alle  ventini/ 

ora  in  circa  mi  portai  da  lui 
col  Sign.  Antonio  Parpajola 
molto  diligente  ,  e  paziente  / 
Cerufico  ,  al  quale  diedi  le 
quattro  deferì tte  Cartuccie  , 
una  Spilla  tagliente  d’ oro  di 
quelle  atte  all’Operazione  del 
Labbro  Leporino,  ed  una  Cu¬ 
retta  d’oro,  e  lo  pregai  ad  a- 
prire  le  più  grandi ,  e  le  più 
mature  Bolle  ,  le  quali  erano 
di  giorni  nove,  contando  dall" 
Irruzione,  e  di  dodici,  contan¬ 
do  dalla  prima  Febbre  ;  ed  a 
raccogliere  colla  Curetta  da  tre 
in  quattro  gocciole  di  Marcia 
Variolofa  ,  da  riporli  nel  cen¬ 
tro  di  cadauna  Cartuccia  ;  e 
così  fece  con  tutta  la  tolle¬ 
ranza  del  Bambolo ,  e ,  direi 

f  *  qua- 
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quali,  all’apparenza,  con  pia¬ 
cere.  Fu  da  me  ordinata  que- 
-ila  raccolta  di  Marcia  Vario- 

10  fa  ,  e  non  fu  da’  me  fatta 
appoflatamente ,  per  isfuggire 
l’equivoco  del  Contagio,  e  fu 
biancaflra,  gelatinofetta ,  e  di 
neffuno  moleflo  odore .  Aven¬ 
do  avuto  la  di  lui  Madre  una 
qualche  difficoltà  a  permette¬ 
re  una  tale  Operazione ,  col 
timore,  o  di  tormentare,  o  di 
pregiudicare  in  qualche  modo 

11  Figliuolino  ,  fenza  riflette¬ 
re,  che  molte  Bolle  nella  fac¬ 
cia  erano  fiate  dalle  proprie 
unghie  indifcretamente  lacera¬ 
te  ,  non  fono  fiate  aperte  , 
che  delle  Bolle  alle  gambe  , 
ed  alle  mani ,  avendola  fran¬ 
camente  ,  e  folennemente  alis¬ 
eli" 
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curata  di  vantaggio,  e  non  di 
pregiudicio  alcuno  :  quando  fi 
avrebbe  potuto  utiliffimamen- 
te  aprirne  molte  nella  faccia  . 
Qui  fi  confideri  la  non  piccio- 
la  difficoltà ,  che  Tempre  per 
le  prime  volte  incontrerebbe!! 
di  nella  re  il  V  ajuolo  fingolar- 
mente  dalle  Madri  Italiane,  le 
quali  forfè  perchè  troppo  dol¬ 
cemente,  bene  fpeifo  fvantag- 
giofamente  penfano  per  li  di 
loro  Fìgliiiolini .  Si  piegarono 
le  Cartuccie,  fi  fermarono  coi 
naflri  ,  e  fi  compresero  al¬ 
quanto  nel  loro  centro,  per 
un  pò  efiendervi  la  Marcia  ; 
e  tutte  ri  polle  in  un  mezzo 
foglio  di  carta  ,  me  le  portai 
a  cafa  diligentemente  cuflpdi- 
te,  e  le  afficurai  in  un’Arma* 

dìo 
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dio  lotto  chiave,  e  ve  le  ten¬ 
ni  per  fino  all’ una,  e  mezzo 
d’Italia  ;  ed  efiendo  in  allora 
trenta  una  Scodella  d5  acqua 
3en  calda,  con  entrovi  le  quat¬ 
tro  motivate  picciole  Spugne, 
e  la  Governante  fpogliando  la 
Bambola  per  porla  a  letto  pri¬ 
ma  dalle  Calzette,  prefi  a  con¬ 
fricare  a  mano  fecca  piacevol¬ 
mente  la  parte  interna ,  ed  in¬ 
feriore  della  cofcia  finiftra  , 
onde  ben  ribaldarla ,  fenza  il 
menomo  difpiacere  della  tene¬ 
ra  Paziente  ;  e  così  in  fegui- 
to  feci  alla  delira  ,  e  poi  alle 
parti  interne  ,  ed  inferiori  de¬ 
gli  omeri .  Determinai  le  par¬ 
ti  interne  degli  arti,  come  più 
molli ,  più  calde ,  e  più  poro- 
fe  ,  e  le  inferiori ,  come  più 

atte 
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atte  a  tenere  a  dovere  le  Car- 
tuccie .  Mi  è  poi  venuto  in 
penfìere ,  che  fi  avrebbe  potu¬ 
to  ribaldarle  dolcemente ,  e 
più  gentilmente  ;  ed  utilmen¬ 
te  di  (porle  colle  vaporofe  cal¬ 
de  Spugne ,  per  poco  di  tem¬ 
po  applicate  ,  o  colli  pezzetti 
indicati  di  Flanella  ,  parimen¬ 
te  vaporofi ,  ben  caldi ,  ovve¬ 
ro  con  altri  confimili  fini  Pan¬ 
ni  di  Lana .  Torto  dopo  vi 
applicai  il  centro  delle  Vario- 
Iole  Cartuccie  (piegate ,  e  ve 
le  fermai  con  un  giro  dei  na- 
ftri,  col  fecondo  giro  dei  qua¬ 
li  ,  ajutato  dalla  affettuofiffi- 
ma  Madre  cooperatrice,  e  col 
cappio,  aflìcurai  nel  mezzo  e- 
rteriore  delle  Catuccie  le  Spu- 
gnette,  molto  fpremute,  e  ben 
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calde  vaporofe ,  Così  fatto ,  le 
le  mife  il  folito  Corfetto  di 
Bambagia ,  fe  le  fafciò ,  fecon¬ 
do  il  coftume  ,  le  gambe  ,  e 
la  fi  ripofe  nella  fu  a  culla  , 
colf  aver  la  Fanciullina  con 
ammirazione  notata  la  novità 
dell’  Operazione ,  come  un  cer¬ 
to  rimedio  ,  che  le  avea  prò- 
meffo  di  fare ,  onde  divenire 
potè  Afe  più  buona  :  e  la  Go¬ 
vernante  ,  ancor  giovinetta  , 
ne  flava  in  afpettazione  ,  fe¬ 
condo  quello ,  che  le  avea  da¬ 
to  ad  intendere  ,  pochi  giorni 
prima  ,  per  non  doverle  dire 
del  Vajuolo  Artificiale  con¬ 
certato  ;  perchè  non  era  ancor 
fiata  Vagolante  ;  acciocché 
non  ricufaffe  di  governarla  , 
come  faceva  con  tutta  la  buo- 
'  '  r  "  na 
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na  maniera,  e  non  mi  trovaf- 
fi  così  obbligato  a  proccurar- 
gliene  una  nuova ,  forfè  con 
difpiacere  ,  e  fvantaggio  della 
Giufeppina  futura  Vajuolante. 
A  detto  della  Governante  , 
che  le  dormiva  accanto  ,  paf» 
so  la  Bambola  la  notte  inquie¬ 
ta  ;  le  orine  però  fi  oflerva- 
rono  naturali  ;  levai  torto  nel¬ 
la  mattina  le  Spugnette  ,  che 
fi  erano  profciugate  ,  e  fermai 
di  nuovo  a  dovere  li  Naftri 
allentati .  Si  levò  dalla  culla 
la  Giofeffina  cogli  occhi  al¬ 
quanto  torbidetti ,  e  colla  fac¬ 
cia  un  poco  pallidetta  ;  e  fi 
fentì  un  poco  incomodata  ,  e 
legata  alle  cofce  nel  cammina¬ 
re  ;  ma  nel  reftante  fe  la  paf- 
sò  bepiflìmo  per  tutta  la  gior- 
X  g  na- 
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nata  degli  otto .  La  notte  dei 
nove  non  fu  affatto  tranquil¬ 
la  :  alle  ore  quattordici  offer- 
vai  nel  centro  della  prima  ap¬ 
plicata  Cartuccia  alla  cofcia 
finiftra ,  fe  vi  era  più  Marcia 
Variolofa  ,  e  non  rimarcando¬ 
ne  veftigio  alcuno  ,  le  levai 
tutte  ;  e  pafsò  la  giornata  al 
(olito  :  Gli  occhi  però  mi  par¬ 
vero  un  pò  più  torbidetti ,  e 
mi  fembrò  la  faccia  alquanto 
più  pallida  :  le  orine,  e  le  fec¬ 
ce  furono  al  folito  naturali  . 
Si  pervenne  così  fino  al  ven- 
tefimo  giorno  ,  con  maggior 
però  intorbidamento  d’  occhi  , 
a  grado  a  grado  accrefciuto  , 
e  con  maggior  pallore  in  vol¬ 
to  ,  con  qualche  dimagramen¬ 
to,  e  con  inquieti  fon  ni  :  nulla- 

oftan- 
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ottante  che  fi  fotte  ofTervato  , 
in  quefto  primo  periodo  dell’ 
Artificiale  Vajuolo  di  univer- 
fale  Penetrazione ,  e  Sviluppo 
Variolofo  ,  il  notato  governo 
parco,  gentile  ,  e  rinfrefcante 
di  cibo  ,  e  di  bevanda  ;  come 
fu  ofTervato  nella  Preparazio¬ 
ne  ,  mi  piacque  nella  decima- 
quinta  giornata  il  ripurgarla 
gentilmente,  come  prima,  col 
Giulebbe  di  Cicoreo  col  Ra¬ 
barbaro,  per  maggior  cautela. 
E  qui,  per  dire  il  vero,  avea 
cominciato  a  dubitare  dello 
rifvegliamento  defiderato  ,  e 
tentato  del  Vajuolo ,  non  per 
cagione  di  metodo ,  ma  per 
caufa  d’  ìnfufficiente  quantità 
di  fermentanti  fpiritofe  parti- 
celle  Variolofe,  e,  fors’ anche, 

g  *  per- 
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perchè  di  troppo  fuddivife  nel- 
;.a  uni  vedale  circolazione  ;  per 
il  che  mi  determinai  a  far  rac¬ 
cogliere  di  bel  nuovo  della 
Marcia  Variolofa ,  e  di  farla 
porre  in  un  Alberello  ,  ove 
diligentiflimamente  cuftodirla  , 
per  quindi  forfè  applicarne  un’ 
altra  volta  alla  flefia  quanti¬ 
tà  9  prefa  da  Anna  Regianti  3 
altra  pure  Vajuolante  ,  Sorel¬ 
la  di  Bortolo  ,  di  un*  anno  di 
età  3  e  mefi  nove ,  di  ottimo 
meccanifmo  3  e  fallite ,  e  eh’ 
era  fiata  forprefa  da  un  beni¬ 
gno  Vajuolo,  pochi  giorni  do¬ 
po  del  Fratello  ,  e  che  col¬ 
la  maggior  felicità  lo  fuperò . 
Ma  fui  fatto  mi  determinai  ad 
afpettare  fino  alla  decimaquar- 
ta  giornata  del  periodo  primo, 

cioè 
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cioè  dell’ univerfale  Infinuazio- 
ne  Variolofa,  ftante  che,  nell’ 
Innefto  altresì  il  primo  perio¬ 
do  ,  chiamato  anche  del  Con¬ 
tagio  ,  talvolta  è  flato  notato 
per  fino  lungo  alla  decimano- 
na  ,  e  Angolarmente  ftante  la 
continuazione ,  e l’accrefci men¬ 
to  dei  fopra  notati  cangiamen¬ 
ti  d’occhi  ,  di  faccia  ,  di  fon- 
no  ,  e  del  tutto ,  rifpetto  al 
dimagramento  ,  ed  alla  viva¬ 
cità  alquanto  moderata  ,  li 
quali  ,  credo ,  che  fempre  fa¬ 
ranno  ficu ri  contrafegni  di  cer¬ 
to  futuro  Vajuolofo  ,  ora  pre- 
fto,  ed  ora  tardo  fviluppo  ;  fe¬ 
condo  che  il  naturale  proprio 
Seminio  Variolofo  di  ciafche- 
duno  fi  troverà  più  ,  o  meno 
colla  mafia  univerfale  umora¬ 
le 


/ 
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le  intimamente  inviluppato,  e 
Erettamente  impegnato  :  e  per 
ciò  mi  fembra,  che  Tempre  ra¬ 
gionevole,  e  prudente  co  fa  fa¬ 
rà  F  afpettare  anche  di  più  , 
prima  ai  rinovare  Y  Operazio¬ 
ne  ,  e  fino  all’  indeterminato 
in  oggi  ultimo  inutile  termi¬ 
ne  ,  che  forfè  mai  fi  noterà  , 
dei  nuovi  fegnati  morbcfi  fe¬ 
nomeni  ,  o  per  quanto  mi  Ten¬ 
to  di  fofpettare  ,  potrà  alle 
volte  arrivare  alla  quarantefi- 
ma  giornata  .  Nel  giorno  po- 
fcia  ventefimo  del  mefe,  e  de¬ 
cimofecondo  della  Penetrazio¬ 
ne,  e  Complotto ,  le  orine  fu¬ 
rono  alquanto  torbi dette  :  eb¬ 
be  a  pranzo  poca  fame,  e  do¬ 
po  molto  Tonno  :  fu  Ila  fera 
divenne  più  pallida  :  fi  mofirò 

fvo- 
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fvogliata ,  e  fianca,  con  un  pò 
di  febbriciatola,  e  di  fete.  Nel¬ 
la  decimaterza  non  ebbe  quali 
mai  dormito  la  notte ,  molto 
fofpirò,  e  fi  dolfe  di  dolore  di 
capo,  ed  era  alquanto  più  feb¬ 
bricitante,  ed  alquanto  ribal¬ 
data  nella  faccia .  Le  orine  fi 
fono  offervate  piuttofto  cru¬ 
de  ,  e  fi  notò  di  buon’  umore 
nella  mattina.  Pafsò  torto  nel¬ 
la  defcritta  ftabilita  camera  , 
che  nel  giorno  fi  tenne  fem- 
pre  aperta  dalla  porta  fituata 
verfo  il  Levante  ,  e  1  Mezzo 
giorno ,  toltane  una  giornata , 
nella  quale  1*  aria  fi  rinfrefcò 
di  troppo  ,  e  fu  anche  vento- 
fa  ,  qual’  era  abitata  da  me 
colla  Moglie  ,  e  fu  porta  nel¬ 
la  fua  culla ,  all’  oppofto  delle 


feneftre 
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le  quali  non  dava¬ 


no  ,  che  una  moderata  luce  , 
capace  però  a  comodamente 
permettere  gli  lavori  d’ago  non 
groffolani  .  il  fonno  nel  dopo 
pranzo  fu  accompagnato  da 
smania  ,  inquietudine  ,  e  fui 
principio  da  gagliardi  fcuoti- 
menti  univerfali .  La  notte  del¬ 
la  decimaquarta  del  primo  pe¬ 
riodo  fu  pagabile  :  la  fete  fu 
molta  :  le  orine  furono  belle  , 
e  le  carni  molto  vaporofe  :  la 
febbre  fi  fece  maggiore,  e  ver- 
fo  il  Mezzo  giorno  fi  fecero 
vedere  le  prime  Foriere  Porto¬ 
le,  quà,  e  là  fulla  faccia  fpar- 


fe  ,  difficilmente  dirtinguibili 
(  e  qui  principiò  il  fecondo  pe¬ 
riodo  proprio  dell’  Irruzione  ) 
quali  mi  tennero  ancora  fof- 
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pefo ,  tanto  più,  perchè  FEf- 
pulfione  Variolofa  non  fi  of- 
iervava  accompagnata  da  ftar- 
nuti,  da  torte,  da  vomito  ,  o 
da  inclinazioni  al  vomito  ,  da 
goccie  di  fan gue  nafali,  da  fcio- 
glimento  di  ventre  ,  da  bruc- 
ciore  ,  e  difficoltà  all’  orina¬ 
re  ,  da  dolore  fpinale  ,  da  feb¬ 
bre  gagliarda  ,  da  calore  mor¬ 
dace  ,  da  notabile  fopore  ,  da 
intollerabile  fete  ,  da  vaneg¬ 
giamento  ,  nè  da  fpafmo  :  per 
tutta  la  mattina  però  fu  fon- 
nolenta  la  Bambola  ,  nè  volle 
prendere  cibo  caldo;  onde  p re¬ 
fe  un  pò  di  gentile,  e  fciocca 
Ciambella.  Le  orine  della  mat¬ 
tina  furono  piene  di  sbruffi  di 
nuvole ,  e  così  quelle  della  fe¬ 
ra  .  Torto  dopo  icoperte  le  Pu¬ 
tì  fio- 
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Itole ,  le .  feci  un  ben  caldo  Ba¬ 
gnitelo  a  tutte  le  gambe  ,  e 
fino  alla  metà  delle  cofce  col 
mezzo  di  un  vecchio  grò  fio 
Canevaccio  addoppiato  ,  già 
imbevuto  d’Acqna  pura ,  quali 
bollente  ,  ed  affatto  fp remu¬ 
ta,  talmente  che  non  dava  che 
caldo  generato  Vapore,  il  qua¬ 
le  affai  fiimo  le  piacque,  e  par¬ 
ve,  che  le  conciliaffe  un  paci¬ 
fico  rifvegliamento  .  Mi  fono 
determinato  di  ufare  un  così 
fatto  ben  caldo  Bagnuolo  di 
pura  Acqua ,  non  praticato  an¬ 
cora  a  mia  notizia  ,  in  quefia 
cotanto  comoda  ,  ed  efficace 
Vaporata  maniera,  per  fare  un 
dolce  richiamo  alle  gambe  di 
abbondante  getto  Variolofo  , 
per  facilitarne  l’ Irruzione,  per 

r  mag- 
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maggiormente  rendere  folle  va¬ 
te  le  parti  più  nobili  fuperio- 
ri,  tanto  interne,  eh’  e/terne  , 
e  per  contemperare  nello  ftef- 
fo  tempo  tutto  V  univerfale  : 
E  mi  piacque  di  farlo  di  pu¬ 
ra  Acqua  ,  per  maggiore  faci¬ 
lità  ,  e  pulitezza  :  E  così  fa¬ 
cendo,  fi  fono  olfervati  dei  pic¬ 
cioli  Puftolari  fegni  anche  ful- 
le  gambe  .  Non  volle  cibari! 
a  pranzo  di  Pappa,  ed  in  ve¬ 
ce  prefe  alquanto  fonno  ,  do¬ 
po  del  quale  fi  replicò  il  me- 
defimo  ben  caldo  Bagnuolo  con 
ricreamento,  e  vantaggio  ma- 
nifefio  della  Vajuolante  novel¬ 
la  ,  la  quale  poi  non  cenò  , 
che  con  un  pò  di  Ciambella  , 
quafii  fciocca,  ed  in  feguito  le 
fi  levò  il  Canevaccio  ,  che  fi 

h  *  con- 
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con  fervo  Tempre  caldo  Vapo- 
rofo,  e  fe  le  fafciarono  le  gam¬ 
be  al  folito  :  fe  le  mifero  li 
Guanti  chi  ufi ,  e  la  fi  ripofe 
in  un  letto  vicino  ,  per  acco¬ 
modarle  intanto  la  fua  culla  , 
nella  quale  torto  dopo  pafsò 
fonnacchiofa,  e  la  fi  tenne  mo¬ 
deratamente  coperta  ,  come  pri¬ 
ma  .  Pafsò  la  notte  della  de- 
cimaquinta  affai  tranquilla  : 
la  fete  fu  poca  :  ebbe  la  mat- 
na  alcuni  piccioli  ftarnuti  ,  e 
prefe  un  poco  d’Orzo  gentile, 
e  di  Pane  torta to  :  dopo  il  Ton¬ 
no  mangiò  un  poco  di  Pera 
cruda  di  ottima  qualità  con 
tutto  il  piacere  :  le  Purtole  fi 
erano  ingrandite  :  la  fèbbre  e- 
ra  moderatiffìma  :  fe  le  fece 
V  indicato  defiderato  Bagnuolo 

con 
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con  molto  fuo  piacere ,  ed  a 
mezza  mattina  fi  viddero  del¬ 
le  nuove  Puftole  ,  dalla  com- 
parfa  delle  quali  ,  unitamente 
alle  prime  alììcurato  ,  eh’  io 
fui  del  Vajuolo  legitimo ,  per- 
fonalmente  fupplicai  a  graziar¬ 
mi,  ed  onorarmi  di  una  qual¬ 
che  vifita ,  fatta  a  comodo,  e 
piacere,  tre  Pubblici  Profeflo- 
ri  Primarii  Medici  ,  ed  altri 
cinque  Amici,  parimente  Pro- 
feftòri  Medici  di  quella  Città; 
come  di  fatto  ne  fecero ,  chi 
follo,  e  chi  tardi ,  chi  più  ,  e 
chi  meno,  fecondo  le  loro  Me¬ 
diche  pratiche  occupazioni ,  e 
premure,  efaminando  Elfi,  tan¬ 
to  il  Nuovo  mio  Metodo,  in¬ 
teramente  a  ciafcheduno  co¬ 
municato  ,  quanto  la  qualità 
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al  maggior  fegno  ottima  del 
ri  {vegliato  Vajuolo  nella  mia 
Figliuolina  .  Tutti  gentili  {fi¬ 
ntamente  dimoftrarono  aggra¬ 
dimento  delFinvito  a  loro  fat¬ 
to  ;  fi  compiacquero  affai  {fimo 
della  novità  ,  facilità  ,  ed  in¬ 
nocenza  del  Metodo ,  non  fo- 
lamente  a  rifv  egli  are  il  Vajuo- 
lo  ,  ma  altresì  a  trattarlo  coi 
qui  fopra  ,  e  coi  qui  fotto 
deferirti  Bagnuoli  ,  che  fem- 
pre  furono  ricreanti  ,  cari  ,  e 
vantaggiofi  alla  tenera  Pazien¬ 
te  ;  come  fuor  di  credere ,  fe 
n*  è  fempre  colla  maggior  in¬ 
nocente  grazia  fpiegata  ;  li 
quali  dalla  Variolofa  irruzio¬ 
ne  tino  alla  principiante  Sup¬ 
purazione,  cioè  quando  le  Pu- 
ftole  principiarono  a  fare  il 
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loro  capo  pallido  ,  e  pofcia 
biancaftro ,  furono  di  puro  ben 
caldo  Acqueo  Vapore  ,  indi 
per  fino  al  cominciamento  deli* 
Appalfimento  di  metà  Latteo, 
e  metà  Acqueo  Vapore  ;  dall* 
Appaifimento  all’  Lfciccamen- 
to  di  tre  parti  Latteo,  ed  una 
Acqueo  5  e  per  tutta  l’Efcic- 
cazione  non  fu  che  Latteo  , 
nel  qual  tempo  ,  eh’  è  fui  da¬ 
re  la  volta  il  Vajuolo  ,  prin¬ 
cipiò  Giofeffina  a  tenere  nel¬ 
la  notte  li  Guanti  chiufi ,  tol¬ 
tone  il  pollice ,  e  nel  giorno 
li  aperti  ;  ma  _ tutti  fermati  , 
come  fi  è  detto  ,  al  di  fopra 
del  cubito .  Sulla  decimafella 
la  febbre  è  fiata  moderati  fil¬ 
ma  ,  e  tutta  la  notte  molto 
lodevole  :  fi  fono  ofiervate 

del- 
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delie  nuove  Pufiole  ,  e  fi  fo¬ 
no  fatti  fentire  molti  fiati  baf¬ 
fi  .*  le  orine  fono  fiate  belle  * 
e  fi  fono  notate  alcune  prime 
Puftole  sbiadite  ,  col  loro  ca¬ 
po  alquanto  biancafiro  .*  ha 
prefo  la  Vajuolante  fui  mat¬ 
tino  con  molto  piacere  un’ 
Uovo  forbile  frefco ,  con  Pa¬ 
ne  alquanto  toftato  .  Ma  qui 
è  da  faperfi  5  che  prima  di 
ri  fio  rari  a  fui  mattino  ,  la  fi 
poneva  nel  letto  vicino  ,  ed 
intanto  il  fuo  letticciuolo  fi 
metteva  ogni  giorno  all’ aria  , 
diflìparne  le  imbevute  mor- 


bofe  particelle  ;  nello  fiefio 
tempo  le  fi  bagnavano  gli  oc¬ 
chi  enfiati ,  e  rifcaldati  ,  con 
qualche  poco  di  fuo  difpiacere, 
coll’Acqua  tepidetta  di  fiori  di 


Sam 
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Sambuco ,  e  di  Rofe  bianche 
per  via  di  un  gentile  Penelli- 
no  ;  e  pofcia  ,  eccettuatone  il 
primo  giorno  dell’  Efpulfione  , 
prima  di  riftorarfi ,  diceva  le 
lue  folite  giornaliere  Latine  , 
e  Tedefche  non  brevi  Preghie¬ 
re,  fenza  punta  difficoltà.  Paf- 
fata  nel  fuo  letticiuolo  ,  dopo 
un’  ora  incirca  ,  fe  le  faceva 
il  bramato  fuo  Bagnuolo.  Fu 
fempre  di  buon’  umore  ,  ed  a 
pranzo  prefe  un  Pane  in  bro¬ 
do  ,  dopo  il  quale  dormette 
un5  ora  ,  ed  indi  prefe  nn  pò 
di  fciocca  Ciambella  :  fi  fono 
oflervate  le  orine  un  poco  t or¬ 
bidette  :  la  fua  bevanda  ordi¬ 
naria  fu  di  Acqua  panata  ,  o 
pura  ,  che  meglio  amava  ;  e 
mangiò  anche  una  Pera  cru¬ 
da. 
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da .  Nella  decimafettima  ha 
dormito  quali  dieci  ore  di  fe- 
guito  :  la  febbre  è  fiata  mol¬ 
to  moderata  .*  ebbe  uno  fcari- 
co  di  ventre  di  naturale  colo¬ 
rito,  confluenza  ,  e  figura  :  1* 
appetito  fu  moderato  ,  ed  il 
fonno  pomeridiano  fu  di  un 
ora,  e  mezzo  :  Alle  gambe  li 
Vajuoli  fi  fono  moltiplicati  , 
ed  >.  ingranditi  :  fe  le  fece  il 
Bagn uolo  di  metà  Acqua  ,  e 
metà  Latte ,  al  folito  ben  cal¬ 
do,  che  torto  applicato,  fi  di- 
moftrò molto  beneficata,  e  con¬ 
folata  ;  mangiò  della  fcelta  Pe¬ 
ra  cruda ,  e  fi  divertì  afiaiflì- 
mò  ;  come  fece  in  tutti  gli  al¬ 
tri  giorni ,  toltone  il  primo  Va- 
riolofo,  colle  vagamente  figu¬ 
rate  fue  care  Bamboline .  Nel¬ 
la 
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la  decimaottava  dormi  affai 
bene  la  notte,  e  nel  mattino 
avea  gli  occhi  focchiufì  :  la 
febbre  fi  era  fatta  un  pò  mag¬ 
giore  ;  ma  per  altro  ,  fu  di 
ottimo  umore  a  divertirli:  ha 
fìraordinariamente  goduto  il 
fuo  ben  caldo  Acqueo ,  e  Lat¬ 
teo  Bagnuolo  :  le  orine  fiate 
fono  alquanto  torbidette.  Sul¬ 
la  decimanona  la  notte  fu  paf- 
fabilmente  buona  ,*  vi  fu  un 
poco  di  fonnolenza ,  ed  un  pò 
più  di  febbriciatola  :  gli  occhi 
fi  fecero  più  focchiufì  .*  le  o- 
rine  furono  torbidette  *  le  fu 
cariffimo  il  fuo  Bagnuolo  .* 
marcivano  a  maraviglia  alcune 
Bolle  Variolofe .'  mangiò,  e dor- 
mette  paffabilmente  ,  e]  fece 
le  orine  come  la  mattina,  con 
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uno  icari  co  di  ventre  alquan¬ 
to  biliofetto  .  La  notte  della 
vigefima  fu  buona  .*  le  carni 
fi  furono  molto  vaporofe,  e  fi 
offervò  parte  del  Vajuolo  nel¬ 
la  faccia  del  tutto  marcita  , 
rotta,  ed  aperta  .*  gli  occhi  fi 
erano  totalmente  chi  ufi  ,  ai 
quali  non  ha  mai  amato  la 
fuddetta  dolce-bagnatura  ;  ben¬ 
ché  le  ciglia  fi  foifero  dalla 
cifpa  indurite,  ed  affiememen- 
te  attaccate .  Ha  Eifa  bensì 
amato ,  tanto  nella  Efpulfio- 
ne  ,  che  nella  Suppurazione 
del  Vajuolo  di  e  (fere  tratto 
tratto  medicata  la  bocca  per 
via  di  un  gentile  Penellino  , 
con  un  poco  di  Mele  rofato  , 
alquanto  vitriolato  ;  forfè  per¬ 
chè  la  era  un  pò  troppo  rif- 
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calciata  .  In  tutta  quella  gior¬ 
nata  fi  fono  offervate  le  car¬ 
ni  molto  vaporofe  ;  e  la  feb¬ 
bre  fi  mantenne ,  come  nell’ 
antecedente  .*  ha  però  fempre 
amato  di  giuocare  ,  ora  con 
una,  ed  ora  con  altra  cofa  . 
Nella  vigefimaprima  ha  dor¬ 
mito  la  notte  più  di  nove  o- 
re  ,  fra  le  quali  ,  fette  non 
mai  interrotte.  Ho  affatto  pun¬ 
to  con  una  Spilla  d’  oro  ta¬ 
gliente  le  Bolle  più  mature 
della  faccia ,  e  ne  ho  raccolta 
la  marcia  bianca ,  gelatinofet- 
ta,  e  di  neffun’ odore.*  fi  mino¬ 
rò  la  febbre  .*  fi  a  per  fero  al¬ 
quanto  gli  occhi  .*  le  orine  fu¬ 
rono  un  pò  cariche  di  colori¬ 
to  ,  con  un  belliffimo  fedi- 
mento  .*  fu  di  allegro,  e  riden¬ 
te 
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te  umore  *  fu  amantilfima  del 
fuo  Bagnuolo  :  fu  maggiore  Y 
appetito  ;  ed  ebbe  un  natura¬ 
le  fcarico  interinale .  Ho  a-? 
perto  alcune  Bolle  alle  mani , 
e  fui  dorfo  dei  piedi  ,  una  del¬ 
le  quali  era  molto  grande;  ma 
non  diè  che  una  immatura 
marcia  .*  ebbe  la  Bambola  in 
tutta  la  giornata  voglia  di  di- 
vertirfi  molto  più  del  folito  , 
ed  in  oltre  di  cantare  .  Nella 
vigefìmafeconda  la  notte  è  fia¬ 
ta  ottima  .*  le  orine  hanno  a- 
vuto  fedimento  >  gli  occhi  li 
fono  un  poco  più  aperti  :  il 
polfo  fu  appena  febbrile  .•  fu¬ 
rono  punte ,  ed  aperte  moltif- 
fime  Pullole  delle  più  matu¬ 
rate  nelle  gambe,  nelle  cofcie, 
nelle  natiche  *  e  nelle  braccia  , 
■;  tan- 
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tanto  nella  mattina  ,  quanto 
nel  dopo  pranzo,  e  ne  fu  rac¬ 
colta  la  loro  marcia  ,  Tempre 
alla  prima  uguale ,  torto  pri¬ 
ma  di  applicare  il  Bagnuofo  , 
che  nel  dopo  pranzo  pafsò  ad 
ertere  di  due  parti  Latte ,  ed 
una  parte  Acqua  ;  perchè  il 
maggior  numero  delle  Bolle 
principiò  ad  impartire  ;  I*  u- 
more  della  Fanciullina  fu  ot¬ 
timo,  e  l’appetito  ancora.*  le 
orine  furono  fedimentofe  ,  ed 
il  ventre  fi  fgravò  naturalmen¬ 
te,  e  generofamente .  Sulla  vi- 
gefimaterza  fi  pafsò  un’ottima 
notte  ;  vi  fu  però  un  poco  più 
di  febbriciatola  .*  le  Bolle  fu¬ 
rono  quafi  tutte  apparti  te:  al¬ 
le  ciglia  vi  fu  molta  cifpa 
denfa  :  le  orine  furono  belle 

con 
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eoo  redimento  ;  nè  mai  furo¬ 
no  fetenti fi  fece  il  Bagnuo- 
lo  di  tutto  Latte  .*  nel  dopo 
pranzo  ,  in  cambio  delle  Pere 
crude  ,  ben  mature,  mangiate 
nei  primi  giorni  ,  prefe  delle 
Mele  crude  fcelte  con  grandif- 
fimo  piacere  ;  e  con  altrettan¬ 
to  piacere ,  dopo  il  fonno ,  e 
notturno  ,  e  pomeridiano  ,  fe¬ 
ce  le  fue  genero fe  bevute  d’ 
Acqua  al  naturale  .  Nella  vi- 
gefimaquarta  ebbe  nove  ore 
di  fonno  .*  le  orine  furono  bel¬ 
le  ,  e  piene  di  fpruzzi  nuvo- 
lofi  .*  fu  fenza  febbre  .*  gli  oc¬ 
chi  fi  aprirono  del  tutto  .*  mol¬ 
te  Bolle  nell*  interna  parte  del¬ 
le  cofcie,  ripiene  di  belliffima 
tnarcia,  furono  aperte  :  le  Pu- 
ilole  impatfite  fi  mantennero 

mor- 
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morbide  ;  ed  il  Ventre  fi  fca- 
ricò  naturalmente .  Nella  vi- 
gefimaquinta  le  carni  fi  fono 
confervate  vaporofe  5  come  pri¬ 
ma  :  le  orine  furono  torbidet- 
te,  e  fedimentofe  :  il  fonno  fu 
di  ore  dieci  continuate  :  Y  u- 
niverfale  Efciccamento  Vario- 
lofo  non  diede  il  menomo  cat¬ 
tivo  odore  .*  Y  appetito  fu  ot¬ 
timo  alcune  Puftole  delle  co- 
fce  fi  fono  ancora  confervate 
ripiene  di  marcia  .*  fon  olì  ri¬ 
trovati  gli  occhi  molto  intor¬ 
bidati  5  ed  il  bianco  del  fìni- 
ftro  fu  notato  alquanto  fan- 
guigno  ;  ma  non  vi  fu  fèb¬ 
bre  ,  e  le  orine  furono  citrine 
con  qualche  fedi  mento  .  La 
notte  fu  buoniffima  nella  vi- 
geiimafefta  :  le  orine  parimen- 
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te  furono  ottime  .*  fi  notarono 
gli  occhi  un  poco  torbidetti  3 
e  1  finiftro  fi  rimarcò  un  po¬ 
co  meno  fanguigno;  ma  poi  fi 
rinfrefcò  quali  affatto  nel  cor- 
fo  della  giornata.*  da  fei  Fil¬ 
ilo  le  nei  piedi  fi  mantennero 
ancora  qualche  poco  riempite 
di  bella  marcia  ;  parte  della 
quale,  di  quà,  e  di  là  raccol¬ 
ta  $  e  riporta  in  un’  Alberello 
ottimamente  turato,  con  fcel- 
to  Sughero  ,  e  Cartapecora  , 
fi  è  dopo  mefi  fei  incirca  of- 
fervata  beniflimo  confervata  al¬ 
quanto  gelatinofetta  ,  e  non 
d Spiacevole  all’odorato  g  e  for¬ 
fè  fi  potrebbe  lunghiflimamen- 
te  confervarla  tale  in  grazia 
delle  premure  particolari ,  col 
mezzo  di  una  qualche  goccia 
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di  oglio  di  Camfora  innocente- 
mente  lavorato,  il  quale  nello 
fteffo  tempo  verifimilmente  fa¬ 
vorirebbe  molto  la  Penetrazio¬ 
ne,  e  F  Efpulfione  Vajuolofa, 
ed  agevolmente  ne  minorereb¬ 
be  ,  o  ne  calmerebbe  ,  o  ne 
impedirebbe  le  folite  Spasmo¬ 
diche  affezioni  j  in  qualche  ca- 
fo  però  forfè  converrà  grazio- 
famente  mafcherare  l’odore  del¬ 
la  Camfora ,  tuttocchè  modera¬ 
to  ,  con  una  gocciola  di  oglio 
elfenziale  di  Meli  (fa  ,  per  far 
piacere  èd  alle  Madri ,  ed  alle 
Governanti ,  le  quali  potelfe- 
ro  elfere  dall’odore  della  Cam¬ 
fora  in  qualche  modo  difguf- 
tate  ,  e  moleftate  .  Colla  me* 
defìma  fempliciffima  diligenza 
fi  è  parimente  confervata  la 
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marcia  Vajuolofa  prefa  da  An¬ 
na  Regianti  {addetta  ,  dopo 
quali  fette  mefi  efaminata  .  Le 
furono  ancora  cariffimi  li  fuoi 
Bagniteli,  o  vogliamo  dire  Pan¬ 
ni  ben  caldi  vaporo!]  Lattei  , 
li  quali  fi  fono  femore  con  fer¬ 
vati  tali  al  bi fogno  per  più  di 
fei  ore  .*  donnette  nel  dopo 
pranzo  da  due  ore,  fecondo  il 
Ìlio  cortame  ;  come  fece  qua¬ 
li  Tempre  nei  profilimi  paffati 
giorni,; ed  ebbe  uno  fcarico  di 
ventre  bilioietto  figurato.  Stil¬ 
la  vigefimafettima  la  notte  fu 
ottima,  ed  altresì  Y  orina  .  O- 
ra  è  da  notarli ,  eh9  effendofi 
fatta  falla  Efciccazione,  o  fia 
fui  dare  la  Volta  del  Vacuo¬ 
lo,  molto  umido- fredda  l’aria , 
fe  P  è  porto  un’  altro  Corfetta 

pii- 
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pure  di  Bambagia  ,  e  fi  è  un 
pò  più  cuftodita  la  camera 
dalla  frefcura  .*  nullaoltante  le 
carni  fe  le  fono  fempre  man¬ 
tenute  vaporofe  ,  e  le  Puftole 
apparite  fi  fono  confervate 
morbide,  e  l’ efciccate  molli  fi. 
fono  rimarcate  $  e  tali  fi  fono 
tutte  notate  in  quella  giorna¬ 
ta,  nella  quale  fi  è  levata  dal 
fuo  letticciuolo  la  Bambola  di 
buoni fiìma  voglia  ,  e  graziofo 
umore ,  ma  alquanto  vacillan¬ 
te  fulle  gambe  ;  e  con  tutto- 
ciò  camminò  da  fe  ,  ed  ebbe 
un  naturale,  e  generofo  fian¬ 
co  inteftinale  .  Fu  oflervato  , 
che  nel  centro  del  Artificiale 
Vajuolofo  Contatto,  dalla  par¬ 
te  delira  ,  tanto  al  braccio  , 
che  alla  cofcia,  non  fi  è  nota¬ 
ta 


(  LXXVIII  ) 

ta  alcuna  Puftola  ;  e  dalla  fi¬ 
ni  ftra  fe  n’  è  o  {ferva  to  fola- 
mente  qualcheduna  .  Da  una 
sì  fatta ,  alquanto  mifteriofa  , 
offervazione  ,  parecchie  volte 
replicata ,  fi  potrà  forfè  una 
volta  dedurre  qualche  vantag- 
giofa  maffima.  Non  mi  fu  poi 
poffibile  il  rimarcare  alcuna 
mqrbofa  confeguenza  Variolo- 
fa,  nè  paffaggiera  ,  nè  di  qual¬ 
che  durata  2  nè  collante  ,  tan¬ 
to  di  capo  3  che  di  petto  5  di 
ventre,  e  di  arti  ;  e  vedendo, 
che  tutte  le  naturali  funzio¬ 
ni  erano  lodevoli  ,  mi  fono 
trattenuto  dal  purgarla  gentil¬ 
mente  ,  almeno  per  una  vol¬ 
ta  ,  fecondo  il  più  cauto  co- 
llume  ,  affine  di  prefervarla 
dal  quafi  fempre  temuto ,  e 
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pronoflicato  Capo  dei  Vacua¬ 
lo  Naturale  ,  che  bene  fpeflo 
nullaoflante ,  quando  per  po¬ 
co ,  e  quando  per  lungo  trat¬ 
to  di  tempo,  incomoda,  e  mal¬ 
tratta.  Non  fi  offervò  mai  fan- 
gue  eftrav  afato  ,  che  un  pal¬ 
chetto  fui  nafo  ,  filila  fionte  , 
e  fulla  delira  tempia,  dove  la 
Vajuolante  fi  graffiò  alquan¬ 
to  ;  e  per  ciò  vi  fi  notarono 
tre  picciole  Cicatrici,  ma  non 
dei  Butteri".  Ed  ecco  non  fo- 
lamente  terminata  la  Storia 
intera,  e  minuta  deH’Artificia- 
le  Vajuolo  nella  niia  Primo¬ 
genita  Bambola  ,  in  tutte  le 
fue  cinque  periodicazioni  dili- 
gentifiimamente  notata  ,  e  fe¬ 
deli  iUmamen  te  riferita  ;  ma 
terminata  altresì  l’intera  fpon- 
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tanea  notificazione  della  mia 
Nuova,  facile ,  comoda  ,  puli¬ 
ta  ,  innocente  ,  ed  indolente 
Maniera  ,  per  via  di  Filofofi- 
co  difcorfo  fcoperta ,  a  felice¬ 
mente  fufd tarlo  ,  e  fenza  al¬ 
cuna  rider  va  ,  o  miftero  pub¬ 
blicata  :  ed  ecco  nello  ftefio 
tempo  ben  volontieri  manifes¬ 
tate  le  feliciffime  ,  a  mia  no¬ 
tizia  non  per  anche  fiate  pra¬ 
ticate  ,  innocentissime  ,  utilis¬ 
sime  ,  ed  accettissime  diligen¬ 
ze  dei  ben  caldi  regolatamen¬ 
te  variati  V aporofi  Bagnuoli 
alle  gambe  ,  prima  Acquei  , 
per  gentilmente  favorire  V  u- 
niverfale  Irruzione ,  e  Singo¬ 
larmente  parziale  revulfiva  ; 
pofcia  Aquei ,  e  Lattei ,  per 
facilitare  la  perfetta  Suppura- 
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zione  delle  prime ,  feconde ,  ed 
ultime  Puftole  ;  e  finalmente 
del  tutto  Lattei ,  per  impedire 
la  precipitofa,  cotanto  perico- 
lofa  j  Efciccazione  ,  e  per  al¬ 
lontanare  in  confeguenza  ,  le 
Variolofe  Depofizioni,  che  vol¬ 
garmente  qui  fi  chiamano  il 
Cao  del  Vajuolo  ,  le  quali,  o 
molto  ,  o  poco,  o  in  un  mo¬ 
do  ,  o  nell’  altro ,  per  lo  me¬ 
no  ,  li  Pazienti ,  li  Genitori  , 
e  gli  Aflìftenti  tormentano  ; 
e  per  moderare  il  pizzicore  , 
che  fulla  fine  incomodamente 
fi  rifveglia  .  Sì  fatte  efierne 
vaporofe  calde  diligenze  po¬ 
trebbero,  a  mio  credere,  efle- 
re  opportunifsime  anche  nel 
Vajuolo  Spontaneo  ,  ed  Epi¬ 
demico  :  ed  in  qualche  oppor- 
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tuno  Clima,  e  conveniente  ca¬ 
mera  faranno  infinitamente  da 
lodarfi  le  già  ricordate  ,  ed  in 
qualche  Paefe  praticate  univer- 
fali  Bagnature  Acquee,  e  Lat¬ 
tee  ,  e  talvolta  parziali  ,  fe¬ 
condo  le  circoftanze  del  Ma- 
•  •  — » 

lore ,  e  del  Malato  *  ma  fin- 
golarmente  negli  Adulti ,  tan¬ 
to  nella  Difpofitiva  ,  che  nel¬ 
la  Curativa  Medicatura ,  nel¬ 
le  oliali  pure  faranno  oppor- 
tunifsime  le  generofe  Lattate , 
e  le  bevande  di  Siere  di  Lat¬ 
te  diftillato  ,  refe  anche  ni- 
trate  nella  furiofa  Irruzione  , 
col  quale  piuttofto  caldo ,  che 
tepido  ,  fi  terranno  frequente¬ 
mente  bagnate  le  ciglia .  11 
prefente  Nuovo  Metodo  a  fu- 
fcitare  il  vero  Vajuolo  nel  Sef- 
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fo  gentile  fiorito  non  dovrà 
prudentemente  aver  luogo,  che 
torto  nel  principio  di  un’  op¬ 
portuna  periodica  uterina  cal¬ 
ma  ,  alla  quale  dovrà  imme¬ 
diatamente  precedere  la  conve¬ 
nevole  Preparazione  .  Avendo 
tutto  il  comodo ,  ed  il  piace¬ 
re  nell’  Infinuazione  del  Vario» 
lofo  Fermento  (  levate  che  fa¬ 
ranno  le  Cartuccie  )  fi  potran¬ 
no  fare  delle  univerfali  dolci 
tepide  Bagnature  domeniche  ; 
ovvero  fi  potrà  accomodare  la 
Tinozza  da  Bagno  in  modo  a 
ricevere  univerfalmente  il  cal¬ 
do  Acqueo  Vapore ,  che  forfè 
anche  potrebbe  giovare  nel¬ 
la  difficile  Irruzione  ,  più  che 
la  Bagnatura  ,  come  più  infi- 
nuante  ,  e  più  fottilmente ,  e 
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gentilmente  fciogliente  .  Que¬ 
lli  ben  caldi  Vapori  Acquei 
dolci ,  o  alfiememente  Lattei  , 
molto  converrebbero  a  quelli  3 
che  fono  facili  agli  Spalmi ,  e 
che  tal  volta  vanno  foggetti 
ad  una  qualche  folenne  Con» 
vullìone  ;  come  quelli ,  che  a- 
gevolmente  penetrare  poflòno 
nella  ftretta  foftanza  nervofa , 
e  dolcemente  medicarla  .  La 
Tinozza  da  Vapore  potrebbe- 
fi  ,  a  mio  credere ,  facilmente 
accomodare  con  una  forta  di 
larga  rete  fatta  di  Cinghia  fi¬ 
na  fortemente  ftirata  ,  ed  a- 
dattata  a  dovere  ad  una  fpe- 
cie  di  Telajo  di  legno  bucca- 
to  ,  per  fermare  la  Cinghia 
col  mezzo  di  annodate  cordi¬ 
celle  fine  delle  più  forti  $  e 
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per  poterla  /tendere  a  piace¬ 
re  3  ed  al  bifogno  ;  qual  tela¬ 
io  dovrebbe  eflere  fermato  con 
tutta  ficurezza  alla  metà  della 
Tinozza,  la  quale  non  avreb* 
be  da  contenere  di  liquido  da 
Vapore,  che  per  la  fua  quar¬ 
ta  parte  di  capacità  .  Così  il 
Paziente  verrebbe  a  ricevere 

i< 

comodamente  il  Vapore  ,  fen- 
za  molto  bagnarli  ,  e  potreb¬ 
be  elTere  facilmente  ,  e  fuffi- 
cientemente  coperto  con  un 
groflo  doppio  lenzuolo.  Secon¬ 
do  la  pienezza  fanguigna  ,  fa- 
rà  ancora  un’ottimo  preparan¬ 
te  la  cavata  di  fangue ,  e  fa¬ 
ranno  verifimilmente  giovevo¬ 
li  molto  le  Copette  fecche  , 
e  non  tagliate,  per  timore  di 
piaghett®  molto  incomode,  al 

dor» 
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dorfo  nel  tempo  della  inter¬ 
na  Penetrazione  Variolofa  ,  e 
Complotto  coll’  Innato  Semi¬ 
nio  ,  fenza  dei  quale  ,  è  in 
oggi  quali,  dimoftrato  ad  evi¬ 
denza  j  che  non  fi  polla  per 
alcuna  maniera  avere  il  legiti- 
mo  Vajuolo  ;  il  qual  tempo  è 
il  primo  periodo,  del  Vajuolo 
fteffò  ?  tanto  Epidemico  5  che 
Artificiale  3  per  facilitare  l’uni- 
verfale ,  e  parziale  dorfale  Ir¬ 
ruzione  3  a  follievo  di  tutta  la 
faccia  «  Io  fono  poi  inclinato  a 
credere  ,  che  un  tale  Metodo 
riufcirà  felicemente  nei  Ragaz¬ 
zi  ■  Verni  inoli  3  quando  però  fie¬ 
no  prima  ben  curati ,  o  dalle 
difpofiziooi  3  o  dalle  attuali 
Verminofe  affezioni ,  ed  anche 
nei  Scorbutici 3 .Celtici,  e Stru- 
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moli  di  primo  grado  ,  medi* 
candoli  prima  a  dovere  ,  fe* 
condo  le  refpettive  morbofe 
inclinazioni ,  ed  affezioni  ,  e 
fecondo  le  viziate  umorali  com¬ 
binazioni  ,  le  quali  bene  fpef- 
fo  la  Medicatura ,  il  Medico , 
ed  il  Malato  moltiflìmo  im¬ 
brogliano  .  Ritrovandoli  nella 
neceffità  di  doverli  valere  di 
materia  fecca  Variolofa  ,  faci- 
liffima  da  perderli ,  e  non  po¬ 
co  difficile  da  infinuarli ,  mi 
piacerebbe  il  tentare  di  ren¬ 
derla  utilmente  fciolta,  e  cal¬ 
da  fpiritofa  ,  per  via  di  po- 
chilfimo  Siere  di  Latte  diftil- 
lato  ,  e  rifcaldato  alquanto  in 
un  Vafetto  Circolatorio  ,  per 
falvare  le  fue  parti  più  Spiri¬ 
tali  ^  e  per  confeguenza  le 
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più  penetranti ,  e  le  più  ope¬ 
ro  fé  ,  e  follecite  :  ma  per  al¬ 
tro  io  fono  difpofto  a  crede¬ 
re,  che  forfè  giammai  s’incon¬ 
trerà  nella  occorrenza  anche  di 
una  sì  fatta  lodata  Chimica 
operazione  ,  praticando  la  fo- 
pra  indicata  diligenza  per  ben 
cuftodire  alla  lunga  il  Va j no¬ 
lo  fo  Fermento  ,  ed  averlo  at¬ 
to,  fenz’  alcun’  altro  mezzo ,  al 
dovuto  rifvegliamento  del  Va¬ 
cuolo  ;  come  mi  piace  di  lu- 
fingarmi  ,  che  feguirà  felice¬ 
mente  dopo  di  un’  anno  ,  nel¬ 
la  prò  filma  Primavera  ,  colli 
Fermentr  Variolofi  da  me  cu- 
ftoditi,  e  fopraccitati ,  in  qual¬ 
che  altra  mia  oflervazione  no¬ 
vellamente  ,  ed  a  bello  fludio 
proccurata ,  o  fors’  anche  dalla 

for- 


(  LXXXIX  ) 

forte  prefentata  ,  con  tutto  V 
impegno  condotta  ,  e  cól  mi¬ 
gliore  fucceflb  terminata  ,  a 
maggiore  univerfale  eccitamen¬ 
to  ,  e  profitto .  Nella  Prepa¬ 
razione  poi  di  neceffità  fatta 
nella  calda  ftagione  ,  per  un 
grande  timore  della  corrente 
maligna  Variolofa  Influenza  , 
e  nell’ attuale  Va  judo  ancora, 
faranno  da  farfi  con  molto 
vantaggio  li  moderati  caldi 
Acquei  Vapori  per  la  camera 
in  tutta  la  giornata  .  Non  a- 
mandofi  Y  Artificiale  Vajuolo 
nella  dominante  Variolofa  E- 
pidemia  ,  fi  dovrà  almeno  a- 
mare  la  dovuta  Preparazione 
al  Vajuolo,  tanto  Spontaneo, 
che  Epidemico  ,  quando  T  In¬ 
fluenza  farà  maligna  ,  dalla 

M  qua- 
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quale  volendo  prefervare  un 
qualque  Bambolo  di  Comma 
premura  *  converrà  torto  con¬ 
durlo  in  luogo  non  infetto  , 
ed  intanto  diligentiffimamente 
prepararlo  ,  o  all’  Epidemico 
temuto  ?  o  allo  Spontaneo  in- 
nafpettato  Vacuolo  ;  e  non  po¬ 
tendo  cangiar  Paefe  ,  fi  dovrà 
tenerlo  lontano  dalla  meno  fof- 
petta  Variolofa  Società,  du¬ 
rante  tutta  la  Preparazione  , 
dalla  quale  il  miglior  fuccef- 
fo,  per  la  maggior  parte,  ve» 
riCimilmente  dipende ,  e  dalla 
quale  opportuna  ,  e  lodevole 
rtefla  Preparazione ,  o  verran¬ 
no  vinte  le  occulte  poffibili 
inclinazioni  a  qualche  Malore 
pericolofo ,  o  verranno  fner- 
vate  in  modo  ,  che  non  là- 
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ranno  capaci  a  produrre  alcu¬ 
na  pericolofa  Malattia,  durarì* 
te  il  Vajuolo  :  febbene  pare 
quali  impofsibile  ,  che  abbia 
a  sfuggire  all’  occhio  Medico 
attento  una  qualche  difpofi- 
zione  a  folenne  Morbo  ,  in 
tempo  della  Preparazione  al 
Vajuolo ,  nella  quale  il  Me- 
dico  diligentiffimamente  dee 
fpiare  l5  interno  andamento  di 
tutto  il  meccanifmo,  e  lo  fla¬ 
to  più  ofcuro  di  tutti ,  e  quant’ 
i  liquidi  ,  e  tenere  I*  orecchio 
attento  molto  alle  voci  della 
fempre  eloquente  Natura  :  ond’ 
è  molto  verifimile,  che  la  Me¬ 
dicatura  Difpofitiva  al  Vajuo¬ 
lo  ,  talora  forfè  Spontaneo  , 
o  Epidemico ,  ed  Artificiale  , 
qualche  volta  poffa  nello  ftef- 

M  *  fo 
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fo  tempo  meritare  di  diveni¬ 
re  Curati  va  di  folenni  Malat¬ 
tie,  eftinguendone  le  occulte  , 
molto  rimote ,  difpofizioni  ,  o 
vincendo  le  manifefte  vicine  , 
prima  di  pafTare  al  Vajuolo  ; 
come  verrà  in  allora  giudica¬ 
to  di  fare  ;  oltre  il  rendere  u- 
na  Malattia  fpeflo  mortale ,  o 
nocevole  ,  quali  del  tutto  fi- 
cura  ,  rifpetto  alla  Vita  ,  e 
molto  più  rifpetto  alle  dolo- 
rofe  irreparabili  confeguenze 
morbofe  parziali,  ed  univerfa- 
li  .  Di  fatto  io  fono  di  opi¬ 
nione  ,  che  la  defc ritta  Prepa¬ 
razione  nella  mia  Bambola  le 
abbia  proccurato  ,  non  fola- 
mente  un  legitimo  univerfale 
Vajuolo  dei  più  benigni  ,  e 
per  confeguenza  ,  moralmente 
i  .  par- 
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parlando  ,  ficuro  ;  ma  1*  abbia 
altresì  felicemente  prefervata 
anche  dalle  meno  incomode  , 
e  difpiacevoli  morbofe  confe- 
guenze  ;  in  tempo  ,  che  re¬ 
gnava  vigorofamente  Y  Epide¬ 
mia  Variolofa  ,  più  maligna  5 
che  benigna  :  in  tempo  ,  che 
molti  ffimi  Ragazzi  Vajuolanti 
fono  flati  obbligati  a  letto  da 
Ulceri  Variolofe  ,  e  da  Tu¬ 
bercoli  molto  dolorofi  3  per  lo 
fpazio  di  due  ,  tre ,  e  quattro 
mefi  :  in  tempo  ,  che  alcuni 
fono  flati  lungamente  maltrat¬ 
tati  3  e  pregiudicati  negli  oc¬ 
chi  3  chi  per  Infiammagioni  5 
chi  per  Appannamenti ,  chi  per 
Nuvole  3  e  chi  per  Lagrima- 
zione  ;  onde  afflizione  5  inco¬ 
modo  3  e  difpendio  fi  dovette 

fof» 
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foilenere  :  in  tempo,  che  mol- 
tiffimi  hanno  perduto  dall’  li¬ 
no  ,  o  dall’ altr  occhio  irrepa¬ 
rabilmente  la  Villa  :  in  tem¬ 
po  ,  che  molti  ancora  fono  fia¬ 
ti  rimarcabilmente  Svifati  ,  e 
■finalmente  in  tempo  ,  che  mol¬ 
ti  ffimi  dovettero  foccombere  , 
e  morire  ;  come  fi  rileverà 
dalle  due  qui  fotte  regiftra- 
te  Lifie  ;  la  prima  di  alcu¬ 
ni  pregiudicati  ,  che  mi  fono 
fiati  noti  ,  e  che  a  bella  poi- 
ta  ho  vifitati  5  la  feconda  dei 
trapanati  all"  altra  Vita  fede- 
liffimamente  cavata  dall'  Uffi¬ 
zio  di  quella  Sanità  dal  mefe 
di  Novembre,  per  fino  al  me¬ 
fe  di  Giugno  ;  onde  mi  giova 
fperare  ,  che  la  defcritta  faci¬ 
le  ,  ed  adattata  Preparazione 
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al  Vajuolo  ;  la  mia  Nuova 
Maniera  innocente  ,  agevole  , 
pulita  ,  ed  indolente  a  lutei- 
tarlo  5  interamente  comunica¬ 
ta  ;  le  nuove  Vaporofe  dili¬ 
genze  regolatamente  variate  , 
alla  meglio  lignificate  ,  ver¬ 
ranno  univerfalmentc  abbrac¬ 
ciate  dai  timidi  fìngolarmente 
sì  Medici ,  che  Genitori  ;  co* 
me  ora  molto  tocchi  ,  ed  in¬ 
timamente  penetrati  ;  per  affi» 
curare  ai  propri!  Clienti,  ed  ai 
reSpettivi  Figli  la  Vita  ,  e  1 
di  loro  naturale  meccanismo  , 
e  la  più  graziola  armonia  , 
non  Solamente  a  proprio  loro 
piacere  ,  e  profitto  j,  ma  all’ 
univerfale  ancora  y  che  non 
può  amettere  in  ciò  per  al¬ 
cun  modo  il  pi&  raffinato  , 

tan- 


(  XCVI  ) 

tanto  Privato  ,  che  Sovrano 
calcolo  :  ed  in  confeguenza ,  per 
non  incorrere  ,  a  mia  opinio¬ 
ne  ,  in  una  folenniffima  omif- 
fione  5  col  prettefto  di  sfuggi¬ 
re  una,  fia  Medica,  ila  Mora¬ 
le,  commi  Alone ,  la  quale  non 
fembra  ,  che  fi  poAa  in  alcu¬ 
na  ragionevole  maniera  fofte- 
nere  ,  e  dimoftrare .  Nè  fola- 
mente  pare  ciré  la  mia  Nuo¬ 
va  Scoperta  a  rifvegliare  il 
Vajuolo  ,  per  tutte  le  fuddet- 
te  ragioni ,  abbia  ad  e  Aere  pro¬ 
babilmente  da  tutti  approva¬ 
ta  ;  ma  altresì ,  che  debba  ef- 
fere  preferita  a  qualfivoglia 
Metodo  ,  fino  a  queft’ora  in¬ 
ventato  ,  e  praticato  ,  di  fu- 
fcitarlo  ;  perchè  rifparmia  il 
periodo  della  parziale  Irruzio¬ 
ne, 
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ne  ;  perchè  fi  rifparmiano  le 
Piaghe  delle  Incifioni ,  o  delle 
Punture  ,  le  quali  alle  volte 
lungamente  ripurgano  ,  e  tor¬ 
mentano  ;  e  per  fine  perchè  fi 
omettono  le  Chirurgiche  me¬ 
dicature  ,  ed  Operazioni ,  le 
quali  per  diverfe  maniere,  non 
poco  ,  e  non  pochi  incomoda¬ 
no  ,  e  addolorano .  Ha  in  fe 
poi  1’  Artificiale  Vajuolo  ,  e 
con  quefto  ,  e  cogli  altri  tut¬ 
ti  ritrovati  Metodi ,  il  proba- 
biliffimo,  e  notabiliflìmo  van¬ 
taggio  di  prefervare  dagli  pre- 
tefi  oflervati  univerfali  veri  re¬ 
plicati  Attacchi  Variolofi  fo- 
pra  dello  Spontaneo  ,  ed  E- 
pidemico  Vajuolo  ;  verifimil- 
mente  perchè  il  Veleno  Va¬ 
ri  olofo  applicato ,  ed  univer- 
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falciente  penetrato  ha  forza  di 
fviluppare  tutto  Y  Innato  Va- 
juolofo  Seminio,  e  totalmente 
fcac ciarlo  ,  per  via  della  Ve- 
lenofa  Variolofa  quantità  ac- 
crefciuta  ;  ma  fopra  tutto  per 
r  introdotta  {ingoiare  Variolo¬ 
fa  Fermentante  Attività,  lavo¬ 
rataci,  tale  dalla  Natura  nella 
perfetta  Vajuolofa  Suppurazio¬ 
ne  .  Da  qualche  avventurofo 
fopra**  indicato  ;  benché  non 
interamente  forfè  a  quell’  ora 
fegnato,  punto  Medico,  tan¬ 
to  Teorico  ,  quanto  Pratico  , 
col  necefiario  tempo,  e  la  do¬ 
vuta  cura  utiìiffime  Mediche 
linee  da  trarfi ,  defiderarne  ,  e 
fperarne  mi  giova  a  compia¬ 
cimento  ,  e  vantaggio  uni  ver¬ 
bale.  ...  •  V  .  é  ■ 
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L  I  S  T  A 

DEI  PREGIUDICATI 

VAJUOLANT1 

Negli  indicati  Mejt  della  preferite 
Epidemia .. 

Glufeppe  Bugno  in  età  di  mefi  quattordici 
Figlio  di  Antonio,  e  di  Catterina  ,  nata 
Malveftia  ,  della  Parrocchia  di  S.  Lucia  ,  fu 
prefo  dal  Vajuolo  confluente  in  Dicembre  , 
ed  ha  perduto  f  Occhio  deliro  ,  per  una  uni- 
verfale  Suppurazione  fra  la  Cornea  pellucida  , 
che  gli  ha  pili  volte  cagionato  un  dolore  5S 
roiTore ,  e  Scaldamento  intermittente  infiam¬ 
matorio  ;  forfè  perchè  ,  a  detto  della  Ma¬ 
dre  ,  il  era  troppo  pretto  eiciccaco  il  Vajuo- 
lo,  e  che  punto  non  aveva  ripurgato, 

Catterina  Zanardi  di  anni  otto  di  età  ,  Figlia 
di  Angelo  ,  e  di  Chiara  ,  nata  Brigo  ,  fotto 
S.  Lucia  ,  in  Novembre  ,  prefe  il  confluente 
Va]  nolo  5  con  anticipata  gene  roba  puflolare  Ir¬ 
ruzione  d5  altra  natura  ,  ed  anticipato  copiobo 
Spurgamento  in  un  braccio  di  materie  puz- 
zolentiflime  ,  che  le  labciò  la  voce  rocca  ,  e 
virile,  ed  una  continua  lagrimazione  da  tutti 
due  gli  occhi  :  la  bvisò  molto  nel  nabo,  e  le 
levò  la  bua  naturale  bellezza  ;  nullaoflante 

N  *  che  t 
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che  ,  anche  ,  durante  ii  Vajuoio  ,  fia  conti¬ 
nuato  l’indicato  fetido  fpurgo  ,  e  che  per  due 
meli  dopo  fi  fia  mantenuto  ,  e  fvegliato  in 
qualche  altra  parte  ,  della  niedefima  intolle¬ 
rabile  puzzolente  natura. 

Angela  Cici  ,  Figlia  del  Sig.  Antonio  ,  in  erk 
di  anni  fei  ,  e  della  Sig.  Anna  ,  nata  Pelle¬ 
grini,  fu  attaccata  dal  Vajuoio  confluente  nel 
mefe  di  Dicembre  ,  e  ,  dopo  lunghi  ripurga¬ 
menti  ulcero!!  ,  di  quà  ,  e  di  là  avuti  ,  reflò 
molto  fvifata  ,  Angolarmente  nelle  parti  fu» 
pcriori  delle  guancie,  da  caliofe  ,  e  molto  ri¬ 
levanti  irregolari  cicatrici ,  e  nella  delira  pal¬ 
pebra,  fotto  la  Parrocchia  di  S.  Lucia. 

Paolo  Finetto  di  anni  otto  di  età  ,  Figlio  di 
Giufeppe  ,  e  di  Catterina  ,  nata  Svegiada  , 
della  Parrocchia  di  S.  Daniele  ,  alla  fine  di 
Marzo  attaccato  dal  Vajuoio  ,  fi  trova  con  V 
Occhio  finiftro  perduto  ,  per  cagione  di  Sup¬ 
purazione  formatafi  fra  la  Cornea  pellucida. 

Agoftino  Galelfo  in  età  di  anni  quattro,  e  mez¬ 
zo,  Figlio  di  Giacopo,  della  Parrocchia  di  S. 
Daniele  ,  e  di  Elifabetta ,  nata  Gafparini  ,  fu 
prefo  dal  Vajuoio  falla  fine  di  Marzo,  ed  in¬ 
di  fi  trovò  molto  pregiudicato  nella  Villa  in 
tutti ,  e  due  gli  Occhi  da  grandi  Nuvole  ,  le 
quali  ,  per  altro  fembrava  ,  andaflero  mino¬ 
rando  . 
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Antonia  Checchi  di  anni  tre  ,  e  mezzo  di  età  9 
Figlia  di  fu  Francefco,  nella  Parrocchia  della 
S.  Croce,  c  di  Maddalena  ,  nata  Vicentina  , 
fi  ritrova  con  V  Occhio  finiftro  perduto  ,  per 
Suppurazione  dal  Vajuolo  venutole  in  Aprile, 

Giovanni  Bellon  di  età  di  anni  due  ,  Figlio  di 
Antonio  ,  e  di  Orfola  ,  nata  Baldana  ,  forco 
della  Cattedrale  in  Dicembre  ha  avuto  il  Va» 
juolo  ,  e  fi  ritrova  con  FOcchio  finiftro  per* 
auto,  per  Suppurazione. 

Antonio  Zanardi  di  anni  cinque  in  circa  di  età, 
Figlio  di  Natale  ,  e  di  Anna  ,  nata  Roflì  , 
della  Parrocchia  di  S®  Andrea  Apoftolo,  a  ca¬ 
gione  del  Vajuolo  ha  perduto  la  Villa  dell’ 
Occhio  finiftro  ,  per  Suppurazione  ,  ed  è  re* 
fiato  fvifato . 

Filippo  Bongiovani,  Figlio  di  Pietro  ,  e  di  A® 
ieffandra  ,  nata  Morandi  ,  in  età  di  anni  die- 
cifette  ,  della  Parrocchia  di  S.  Andrea  Apo¬ 
ftolo  ,  fu  prefo  in  Aprile  da  confluente  Va¬ 
juolo  coi  maggiori  folenni  fintomi  ,  e  gli  la» 
fciò  un’oftinata  infiammagione  di  tre  meli  , 
Angolarmente  dall’Occhio  deliro  ,  il  quale  fi 
trovò  ,  anche  dopo  ceffato  tutto  il  rifcalda- 
mcnto,  non  poco  appannato. 

Antonio  Bianchini  ,  Figlio  di  Valentino  ,  e  di 
Angela  ,  nata  Biafioìa  ,  in  età  di  anni  cin¬ 
que  5  della  Parrocchia  di  S.  Bartolommeo  , 
ebbe  in  Aprile  un  difcreto  Vajuolo  ,  che  non 
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ha  ripurgato ,  e  redo  con  una  imperfetta  Fìf- 
toletta  alf  Occhio  finiftro  ,  e  le  gli  fece  un’ 
Offeo  ingroffamento  al  Piede  fmiftro  verfo  la 
parte  interna  ,  eh’  era  incomodo  alla  compre!- 
fione,  al  camminare,  ed  al  vedere. 

Francefco  G bell i ni  ,  Figlio  di  Antonio  ?  e  di 
Giudina  ,  nata  Spinata  ,  della  Parrocchia  di 
S.  Tommafo  A  portolo  ,  di  anni  fei  di  età  è 
flato  forprefo  in  Dicembre  dal  Vajuolo  ,  e 
pregiudicato  redò  nell’  Occhio  deliro  ,  ancora 
appannato  ,  nel  mefe  di  Settembre  ,  a  fronte 
dì  molte  folenne  Mediche  ,  e  Chirurgiche  dì- 

Gaetano  Fratello  del  fuddetto  Ghellini  di  età 
di  anni  4.  e  mefi  io.  poco  dopo  del  Fratello 
filato  attaccato  da  difereto  Vajuolo,  e  n’ è 
redato  con  una  non  lineerà  lagriniazione  dall* 
occhio  finidro  ,  che  verifimilmente  gli  mina¬ 
ci  a  va  una  non  molto  lontana  Fidala  lagna¬ 
rti  ale. 

Aronetto  Cattelano  in  età  di  anni  fei  in  cir¬ 
ca,  Figlio  del  Sign.  Jacobe  ,  e  della  Signora 
Sarra  ,  nata  Trevefe  ,  nel  mefe  di  Novembre 
fu  da  confluente  Vajuolo  affali  co  ,  e  dovette 
m.i  fera  mente  perdere  l’Occhio  dedro  in  confe* 
guenza  di  una  gagliardifTima  infiammagione  del 
medefimo  ,  nullaoftanti  gli  più  forti  interni  , 

•  ed  edemi  ajuti  ,  opportunamente  ,  ed  incef- 
?  fautemente  praticati. 
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L  I  S  T  A 

DEI  MORTI 

VAJUOLANTI 

Nelli  feguenti  Mefi  della  prefente 
Epidemia. 

«Addì  il  di  Novembre  175 7. 

ANgela  ,  figlia  del  Sig.  Nicolò  Barbieri,  di 
mefi  17.  , 

Detto . 

Antonio  ,  figlio  di  Gaetano  Scarfi ,  di  giorni  < 

20  Detto  . 

<r 

Antonio  ,  Figlio  dVInnocente  Piloto  g  di  14. 
mefi  s 

2 1  Detto . 

Antonio  ,  figlio  di  Domenico  Melon  ,  di  cin¬ 
que  anni . 

30  Dicembre . 

Antonio  ,  .  figlio  di  Niccola  Cinello  ,  di  un 
mefe  . 

Detto . 

Antonio  ,  figlio  di  Pietro  Lombardi  ,  di  anni 
cinque  . 

Primo  di  Gennaro  1758. 

..Anna  ,  figlia  di  Marco  Lazari  ,  di  .anni  c in? 
que  • 


4  DeU 


(  CIV  } 

4  Detto  . 

Antonio  ,  figlio  di  Francefco  Caliegari  ,  di  an¬ 
ni  tre . 

Detto  *  ' 

Antonio  ,  figlio  di  Giambattifta  Fornaro  t  di 
anni  due» 

1%  Detto . 

Anna  Maria  ,  figlia  di  Pietro  Lampardo  ,  di 
giorni  15. 

4  di  Febbraio . 

Anna  ,  figlia  di  Domenico  Bembo  ,  di  anni 
due  . 

17  Detto , 

Antonio  ,  figlio  di  Giambattifta  Pegorin  ,  di 
tre  anni  « 

%z  Detto . 

Antonio  ,  figlio  di  Angelo  Baldan  ,  di  anni 

v-  u  ■ 

otto  . 

i  24  Detto . 

Angelo,  figlio  di  Francefco  Zanini,  di  anni  due* 

1 5  di  Mar%o . 

Antonio  ,  figlio  di  Giufeppe  Schivi  ,  di  me  fi 
dieciotto* 

7  di  Aprile . 

Antonio  ,  figlio  di  Gaetano  Calore  ,  di  anni 
cinque . 

16  Detto. 

Antonio  ,  figlio  di  Giufeppe  Sottocafa ,  di  me  fi. 
fcdici . 

25  Detto • 

Antonio  ,  figlio  del  q.  Antoni©  Ragufa  ,  di 
anni  tre. 


30  Deu 


(GV) 

30  Detti  « 

Antonio  %  figlio  di  .Lauro  Ferrari  9  di  inni 
ire . 

14  di  Maggio. 

Anna  Maria  ,  figlia  di  Giacomo  ZanardI  f  di 
mefi  ventidue. 

8  di  Febbrajo 

Bartolammeo  ,  figlio  di  Gafparo  Baganfe  t  di 
anni  due  ® 

20  Detti  . 

Barbara  ,  figlia  di  Antonio  Benvegnìt  ,  di  an^ 
ni  tre® 


tildi  Marcii 

Barbara  ,  figlia  di  Giacomo  Giacon  B  idi  mefi 
dieci  « 

;  20  di  Gennéji . 

Chiara  ,  figlia  di  Giovanni  Nezza  ^  di  anni 
tre . 

30  Dem  o 

Collante  ,  figlio  di  Paolo  Quatrin  t  di  anni  tre  • 

,  13  di  F ebbra j§ . 

Criftoforo  ,  figlio  di  ;Antonbattifta  Mini  9  di 
anni  quattro» 

%O\diMa#%a0 

Cattcrina  ,  figlia  «di  Pietro  Gabrielli  f  di  >annl 
cinque  * 

IO edi  aprile  » 

Cecilia  f  figlia  idi  Gian  battili  a  Badia  ,  di  an* 
ni  tre. 

21  dì  Dicembre  1757. 

Domenica,,  figlia  :di  Giovanni  Vacarin  ,  dLan* 
ni  quattro  a 

f|  di 


© 


{  evi  ) 

IJ  dì  Gennajo  1758® 

Domenico!  figlio  di  Andrea  Rugero,  di  anni  tre* 

2,8  Detto . 

Domenico  ,  figlio  di  Tominafo  Magri  ,  di  an® 
ni  quattro  « 

2 6  dì  Dicembre  1757. 

Eiena  ,  figlia  di  Antonio  Si  monaco  9  di  mefi 

.Tei. 

14  di  Febbrajo  1758. 

Elifabetta  ,  figlia  di  Francefco  Gomitato  f  di 
mefi  otto  * 

7  di  Dicembre  1757, 

Filippo  f  figlio  di  Angelo  Pengo  t  di  mefi  die* 
ciotto  e 

1 1  Detto .  ■  -  -  > 

Francefca  3  figlia  di  Baldiffera  Lurini  ,  di  anni 
fette  » 

2 p  Detto . 

Francefca  f  figlia  di  Bortolo  Stefanelli  ,  di  mefi 

fcdici  e 

24  di  Gema jo  1758* 

Francefco  ,  figlio  di  Francefco  Pinato  ,  di  mefi 
undici  *  * 

27  Detto . 

Francefca  *  figlia  di  Giufeppe  Peron  ,  di  anni 
nove  • 

1 2  Mar^o . 

Francefco  ,  figli©  di  Antonio  Lazari  ,  di  meli 
fei  . 

*4  Detto . 

Francefca  ,  figlia  di  Carlo  Baggi  ,  di  mefi  un® 

dici  e  * 

9  di 


{  CVII  ) 

\  p  di  Maggio  « 

Franccfca  ,  figlia  di  Gianbattifta  Giti  ,  di  anni 
quattro. 

2.8  di  Dicembre  1757» 

Giufeppe  9  figlio  di  Giovanni  Trentin  ,  di  anni 
cinque. 

31  Detto , 

Giufeppe,  figlio  di  Girolamo  Benetelli  ,  di  meli 
otto. 

18  di  Genmjo  1758. 

Giovanni  ,  figlio  di  Giacomo  Segato  ,  di  anni 
due  . 

5  di  F ebbra jo  1758. 

Giufeppe  ,  figlio  di  Antonio  Zanardi  ,  di  anni 
due,  e  mezzo. 

2.0  Detto . 

Gioanmaria  ,  figlio  di  Giufeppe  Antonioni  ,  di 
giorni  quindici  . 

24  Detto , 

Giacomo  ,  figlio  di  Francefco  Soldà  ,  di  meli 
nove. 

27  di  Margo, 

Giufeppe  ,  figlio  di  Niccolò  Munarini  ,  di  anni 
fette  . 

2  di  aprile, 

Gafparo  ,  figlio  di  Pietro  Gabrielli  ,  di  anni 
due  « 

8  di  Maggio, 

Gianbattifta  ,  figlio  di  Lodovico  Minorelli  ,  dì 
mefi  dodici . 

6  di  Margo  1758. 

Libera,  figlia  di  Francefco  Tofato,  di  mefi  lette. 

O  #  3  di 


/ 


(  CVIII  ) 

3  i/fpriì #. 

Lucia  Chiara,  figlia  di  Fortunato  Ureo  ,  di  an* 
due,  e  mezzo* 

i  l  di  Maggio . 

Luigi,  figlio  di  Niccolò  Rolli,  di  anni  due  s 

2.6  dì  Novembre  1757» 

Maria;,  figlia  di  Giovanni  Surman  ,  di  anni 
tre  * 

%6  dì  Dicembre . 

Margherita,  figlia  di  Tomtnafo  Milani  ,  di  me* 
fi  cinque .  •  (  ' 

17  di  Gennajo  , 

Margherita  ,  figlia  di  Gianbattifta  Franchini ,  dì 
anni  tre,  e  mezzo* 

%6  dì  Dicembre* 

Marina  ,  figlia  di  Baldiflera  Lurini  ,  di  anni 
cinque» 

^  23  dì  Gennaro  * 

Margherita  ,  figlia  di  q,  Antonio  Rama  ,  di 
giorni  » 

17  di  Febbrajo» 

Maddalena  ,  figlia  di  Antonio  Venuti  s  di  anni 
fei,  e  mezzo  . 

21  di  Martp  » 

Michele  ,  figlio  di  Domenico  Pavia  ,  di  anni 
quattro . 

23  Detto . 

Maddalena,  figlia  di  Marco  Zorzi  ,  di  mefi  feL. 

,  8*  di  Maggio . 

Maddalena  ,  figlia  di  Catterina  Mattolina  ,  dì 
mefi  dieci®  '  ' 

•  Il  Bet* 


C  cix  ) 

li  Dette  è 

Maria  ,  figlia  di  Domenico.  Galante  ,  di  anni 
cinque  . 

%%  dì  Gmnajo  1758® 

Natale  ,  figlio  di  Marco  de*  Boni  ,  di  meli 
nove. 

4  dì  aprili . 

Narcifa  >  figlia  di  Adamo  Sacchetto  ,  di  mefi 
cinque. 

%6  di  Dicembre  1757® 

Orazio  ,  figlio  di  Antonio  Gnoceat©  ,  di  anni 
quattro ,  c  mezzo 

3  di  Genmjo  1758* 

Pierantonio  ,  figlio  di  Girolamo  Danlckft©  ,  di 
mefi  dieciotto. 

30  Dette,, 

Profpero  ,  figlio  di  Giufeppe  (Quaglio  ,  di  anni 
due ?  e  mefi  tre» 

18  dì  Febbrtjo  • 

Paolina  ,  figlia  di  Giacomi  Frane©  %  di  inni 
cinque  » 

16  dì  véprìle », 

Paolo  »  figlio  di  Antonio  Piva  %  di  anni  quat* 
fro9 

30  di  Gennaje 

Sebastiano  ,  figlio  di  Giufeppe  Capello  9  di  mefi 
dodici  » 

I g  dì  Gennajo  1758. 

Tcrcfa,  figlia  di  Marco  Tefcari  9  di  mefi  dieci* 
nove  » 

%g  *Aprìh  . 

Tcrcfa  »  figlia  di  Pietro  Gazato ,  di  mefi  tredici» 

lidi 


NOI 


Tt'>' 


DELLO  STADIO  DI  PADOVA, 


: 


9  -i 


per  la  Fede  di  Revifione, 
ed  Approvazione  dei  P.  F.  Francefc©  An- 
fottio  Manto*  Inc|Mfitore  Generale  dei  S.  Of¬ 
ficio  di  Padova^  nel  Libro  intitolato:  Nìtova 
Scoperta  a  felicemente  Sufi it are  il  Vacuolo  per 
Artificiale  Contatto  di  F  rance  fio  Bevvi  $  non  v* 
effer  cofa  alcuna  contro  la  Santa  Fede  Catto¬ 
lica,  e  parimente  per  Atteftato  del  Segretario 
Noftro,  niente  contro  Principi  *  e  buoni  co- 
fiumi  ,  concediamo  Licenza  a  Qiamhatifia  Con • 
inatti  Stampatore  in  Padova  ,  che  polii  edere 
Rampato  ,  offervando  gli  ordini  in  materia  di 
Stampe  ,  e  prefentando  le  foiite  Copie  alle 
Pubbliche  Librerie  di  Venezia,  c  di  Padova» 

Dat.  li  20.  Novembre  175!* 


{  GIO:  EMO  Procur.  Rifornì. 

(  ALVISE  MOCENIGO  IL  Rifornì. 

(  MARCO  FOSCARINI  Cav.  Proc.  Rii 

Regiftr.  in  Lib.  a  Carte  54.  al  Num.  431. 


Gìos  Girolamo  Zuccata  Segro 


Adi  24®  Novemb.  1758. 

Reg.  ad  Magiflr.EcceILde,  Signori  contro  la  Bedemia . 


Gio:  Pietro  Dolfìn  Scgr* 
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